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presso la C.C.I.A.A. di Salerno

Signor Azionista,

nel corso dell’esercizio 2018 la società ha perseguito i propri obiettivi di impresa, coniugandoli con le finalità e con le problematiche sociali proprie di una azienda che gestisce un servizio pubblico essenziale e, dunque, ineludibile per la vita dei cittadini e per l’economia del territorio. 

I risultati economici presentano una marginalità in aumento, frutto di un’incrementata produttività della struttura di costo rispetto ai perimetri di attività in gestione. 

Nel 2018 è stato conseguito un risultato operativo pari a € 3.006.015, ed un utile netto pari a € 2.213.057 con un incremento del + 19 % rispetto al dato dell’anno precedente.

Sottoponiamo alla Vostra attenzione i risultati conseguiti, proseguendo nell’impegnativo quanto strategico lavoro che ci attende ancora nell’anno in corso: molte saranno le sfide da affrontare a seguito dell’avvio della gestione della fognatura e della depurazione, attività affiancate alla storica gestione del servizio acquedotto, al fine di valorizzare il potenziale di competenze del personale acquisito e per rafforzare il profilo di operatore di eccellenza della società.

Principali linee di azione esercizio 2018

a) Efficientamento processi operativi

Nel 2018 è proseguito il lavoro mirato al conseguimento di un progressivo efficientamento dei principali processi operativi; di seguito si riportano le principali evidenze:

· Letture misuratori

Viene confermato l’impegno per addivenire al costante aggiornamento della lettura dei misuratori. 

· Chiusure per morosità

Prosegue l’impegno dell’azienda per conseguire una migliore incidenza nelle operazioni di intervento per l’interruzione delle forniture idriche in presenza di morosità.

· Organizzazione

Nel 2018 al fine di dotare la società di un nucleo autonomo di contabilità e acquisti, in linea con le indicazioni della capogruppo, è stata definita un nuovo organigramma aziendale.

b) Salvaguardia della risorsa

Per Salerno Sistemi la salvaguardia delle risorse idriche è una priorità; l'adozione di politiche di sostenibilità e responsabilità sociale caratterizza i progetti e l’agire quotidiano nel servizio idrico. 

Anche nell’esercizio appena concluso è stato confermato l’impegno a:

· proteggere e non sprecare un bene così prezioso,

· fornire agli utilizzatori un bene di alta qualità.

Impianti gestiti e volumi

Il perimetro aziendale di riferimento al 31/12/2018 può essere sintetizzato nella seguente scheda:

	Serbatoi di accumulo
	n.
	12

	Rete idrica di adduzione 
	Km
	41

	Rete idrica di distribuzione
	Km
	330

	Condotte di allacciamento
	Km
	258

	Impianti di sollevamento per emergenze
	n.
	3

	Impianti di sollevamento continuo
	n.
	5

	Camere di manovra
	n.
	2.732

	Valvole di intercettazione di linea 
	n.
	2.653

	Valvole di scarico 
	n.
	371

	Prese di derivazione
	n.
	7.361

	Prese antincendio
	n.
	532

	Fontanini pubblici
	n.
	264

	Volumi acqua immessi 
	Mc
	29.901.135

	Clienti attivi
	n.
	70.857 


Quadro normativo e tariffario

Dopo l’intensa produzione regolatoria del 2017 che ha interessato il settore idrico, nel 2018 l’Autorità ha proseguito con alcuni interventi regolatori come la disciplina della morosità del servizio e il bonus sociale. In particolare, con il Dco 80/2018/R/Idr, sono stati illustrati gli orientamenti finali che l'Autorità intende adottare in merito alle misure necessarie per il contenimento della morosità nel servizio idrico integrato, ivi incluse le procedure per la sospensione della fornitura e l’eventuale disalimentazione delle utenze morose, anche a tutela dell’utente finale nei casi di sospensione e disattivazione della fornitura. Con delibera 227/2018/R/Idr, inoltre, l’Autorità ha definito la disciplina del nuovo bonus per gli utenti idrici in condizioni economico-sociali disagiate, conferendo la gestione al Sistema di Gestione delle Agevolazioni sulle Tariffe energetiche (Sgate–Anci), già operante nei settori gas ed energia elettrica. Con delibera 55/2018/R/Idr l’Autorità ha, infine, approvato una disciplina transitoria, dal 1° luglio 2018 al 30 giugno 2019, relativa alla risoluzione extragiudiziale delle controversie, per avvicinarsi gradualmente alle già vigenti misure attive nei settori energetici.

Il 2018 è il terzo anno del periodo tariffario quadriennale Mti-2 definito dall’Autorità con delibera 664/2015/R/Idr. La regolazione tariffaria nazionale del sistema idrico è stata assunta da parte dell’Autorità a partire dal 2012, con un primo biennio (2012-2013) di regolazione transitoria (Mtt), un successivo biennio 2014-2015 a regime (Mti) e un secondo periodo regolatorio 2016-2019 (Mti-2); la regolazione per il 2016-2019 risulta in continuità con il biennio 2014-2015; a ciascun gestore è assicurato un ricavo (Vrg) determinato sulla base dei costi operativi (efficientabili ed esogeni) e dei costi di capitale in funzione degli investimenti realizzati, con garanzia del ricavo, indipendentemente dalla dinamica dei volumi distribuiti; ciò è assicurato dal meccanismo di conguaglio tariffario che consente ai gestori di recuperare (nel Vrg dei due anni successivi) le differenze fra il ricavo riconosciuto (Vrg) e quanto effettivamente fatturato in funzione dei volumi venduti.

I costi operativi riconosciuti sono suddivisi in: a) costi endogeni (per i quali è stato anche previsto un criterio di efficentamento), b) costi esogeni aggiornabili, relativi principalmente ai costi dell’energia elettrica e dei canoni; i primi sono riferiti all’annualità 2011, inflazionati con l'indice inflativo Foi pubblicato dall'lstat; i secondi sono aggiornati con riferimento all’annualità tariffaria di competenza e costituiscono elemento di conguaglio per recuperare gli scostamenti fra quanto inserito all’interno del Vrg e quanto effettivamente sostenuto e riconosciuto.

I costi di capitale sono riferiti agli investimenti realizzati fino a due anni precedenti e coprono i costi di ammortamento e i costi dei corrispondenti oneri finanziari e fiscali.

I ricavi da tariffa diminuiscono rispetto al 2017 dell’1,78% per effetto dell’adeguamento tariffario 2018.

In riferimento alla normativa prodotta dall’Autorità negli anni è da segnalare la Delibera 665/2017/R/idr di approvazione del “testo integrato corrispettivi servizi idrici integrati (TICSI)”, recante i criteri di articolazione tariffaria applicata agli utenti. Ai fini dell’individuazione della fascia di consumo annuo agevolato per le utenze domestiche residenti, la quota variabile relativa al servizio di acquedotto deve essere determinata configurando le fasce di consumo sulla base di quantità pro capite fissata in 18,25 mc annui in funzione del numero di componenti dell’utenza domestica residente. A tal proposito, Salerno Sistemi ha aumentato a 24 mc annui tale quantità pro capite, così da determinare un risparmio economico a favore degli utenti. Per le utenze domestiche non residenti non è stato previsto alcun tipo di articolazione. Inoltre, a partire dall’articolazione dei corrispettivi per l’anno 2018, le diverse tipologie di utenze non domestiche devono essere ricondotte alle seguenti categorie: 

1) Uso industriale; 

2) Uso artigianale e commerciale; 

3) Uso agricolo e zootecnico; 

4) Uso pubblico non disalimentabile; 

5) Uso pubblico disalimentabile; 

6) Altri usi (categoria residuale a cui ricondurre tipologie di utenze che non possono essere ricomprese in quelle sopra riportate). 

Alla categoria “Uso pubblico non disalimentabile” sono ricondotte le seguenti tipologie di utenze: 

a) ospedali e strutture ospedaliere; 

b) case di cura e di assistenza; 

c) presidi operativi di emergenza relativi a strutture militari e di vigilanza; 

d) carceri; 

e) istituti scolastici di ogni ordine e grado; 

f) eventuali ulteriori utenze pubbliche (che, comunque, svolgano un servizio necessario per garantire l’incolumità sanitaria e la sicurezza fisica delle persone, ovvero tali per cui una eventuale sospensione dell’erogazione possa comportare problemi di ordine pubblico e sicurezza dello Stato, tra cui le “bocche antincendio”). 

Con la Delibera 655/2015/R/idr del 23/12/2015 art. 78 comma 78.1 Allegato A (RQSII) l’Arera ha introdotto standard specifici e generali di qualità contrattuale per i gestori idrici; Salerno Sistemi ha dato seguito al previsto invio dei dati relativi 2° semestre 2017, comunicandoli sul portale dell’Autorità entro il 31/03/2018 e, come prescritto dalla stessa Arera, si è proceduto ad comunicare, attraverso le fatture inviate agli utenti, i parametri relativi agli standard specifici e generali conseguiti. Tale attività dovrà essere eseguita ogni anno con le medesime scadenze. In caso di prestazione fuori standard, tali standard specifici danno luogo anche ad indennizzo automatico verso l’utente e gli standard generali sono espressi da un valore medio riferito al complesso delle prestazioni relative al medesimo indicatore.

Infine, con Delibera 918/2017/R/idr del 27/12/2017 art. 10 comma 2, l’Arera ha introdotto, a far data dal 1° gennaio 2018, la nuova componente tariffaria UI3 per la perequazione dei costi relativi all’erogazione del bonus sociale idrico.

Analisi del mercato di riferimento e rischio correlato

La Società, operando in regime di concessione e, peraltro, con ricavi determinati da tariffe, non è soggetta a rischi di mercato per il periodo di durata della concessione, la cui scadenza è prevista al 31/12/2034.

Sintesi dei risultati

Nel corso dell’esercizio 2018 sono stati conseguiti i risultati sintetizzati dagli indicatori che seguono. Un ulteriore quadro analitico sarà offerto in sede di commento dei “Risultati economico finanziari”.

                                                                                                          Valori al 31/12/2018

	DATI ECONOMICI
	
	

	Ricavi totali
	€
	17.726.974

	Differenza valore e costi della produzione
	€
	3.006.015

	Utile netto dell’esercizio
	€
	2.228.000

	DATI PATRIMONIALI E FINANZIARI
	
	

	Immobilizzazioni nette
	€
	5.386.806

	Patrimonio netto (comprensivo del risultato d’esercizio)
	€
	3.292.175

	Indebitamento finanziario complessivo
	€
	2.578.403

	DATI E INDICATORI GESTIONALI
	
	

	Volumi acqua immessi 
	Mc
	29.901.135

	Clienti attivi
	n.
	70.857 

	Consistenza media del personale a fine anno
	n°
	107,66


Si segnalano, inoltre, i seguenti fatti di rilievo per l’esercizio 2018:

Gestione rete e interventi di sviluppo e rinnovo

In ottica della salvaguardia della risorsa idrica e del monitoraggio dei parametri idraulici, sia in adduzione che in distribuzione, si è data priorità al recupero di risorsa persa in distribuzione ed al conseguente miglioramento delle condizioni di erogazione del servizio all’utenza con interventi che mirano alla sostituzione puntuale di tratti di rete idrica particolarmente ammalorati che hanno fatto registrare numerosi interventi riparativi negli ultimi anni. In particolare, gli interventi di rinnovo hanno interessato le seguenti località:
· Giovi,

· Brignano,

· Salerno centro,

· Cappelle.

Nell’anno 2018 sono stati effettuati, inoltre, i seguenti investimenti:

· Rinnovo degli impianti elettrici dei serbatoi;

· Avvio progetto di manutenzione straordinaria dei serbatoi;

· Installazione contatori nuove utenze e sostituzione contatori obsoleti.

Altri interventi

· Innovazione tecnologica attrezzature. In particolare è stata acquisita la strumentazione e le apparecchiature per la ricerca delle perdite all'interno dei distretti. Tale apparecchiatura consentirà la localizzazione delle perdite con operatore (geofoni, correlatori, etc.), ma anche in assenza di operatore (permanent noise logger); quest'ultima modalità darà la possibilità di incrementare notevolmente l'attività di ricerca programmata delle perdite, attualmente ridotta a causa del costante impegno del personale specializzato su problematiche di emergenza e di assistenza alle squadre operative. 

· Avvio progetto di installazione degli impianti di videosorveglianza e antintrusione nei siti produttivi.

· Adeguamento normativo del software gestionale.

Investimenti previsti per il 2019

Per l’anno 2019, con l’obiettivo, oltre che di migliorare la continuità del servizio, di contenere le perdite di rete, si intende proseguire con la sostituzione puntuale dei tratti di rete maggiormente deteriorati nelle località Zona industriale, Matierno, Ogliara. 

Il Piano degli interventi prevede, inoltre, le seguenti attività:
· Intervento di rinnovo tecnologico delle camere di modulazione esistenti, con installazione di nuove idrovalvole di stabilizzazione/modulazione delle pressioni e di contatori di misura delle portate idriche immesse in ciascun distretto. La priorità riguarda le 5 camere di modulazione delle pressioni esistenti sulla zona orientale cittadina e che interessano il maggior numero di utenza e attraverso le quali transitano i volumi idrici distribuiti più consistenti.
· Inserimento di registratori di pressione in punti specifici dei distretti che consentirà il monitoraggio della situazione distributiva ed evidenzierà (unitamente all'analisi delle portate notturne e dei volumi idrici immessi più in generale), con tempistiche a breve termine, l'insorgenza di eventuali problematiche (rotture) sulla rete.
· Realizzazione di un distretto idraulico nella zona limitrofa al nuovo Tribunale - reso opportuno dal recupero del serbatoio di Torrione Basso ed dal rinnovo della rete di collegamento per alimentare la "Cittadella Giudiziaria". La realizzazione del distretto, che coinvolge il 10% della popolazione della Città di Salerno e rappresenta il primo distretto idraulico della zona Occidentale, permetterà di migliorare la qualità del servizio.

· Manutenzione straordinaria della sorgente di Prepezzano.
· Completamento progetto di manutenzione straordinaria dei serbatoi.

· Completamento progetto di installazione degli impianti di videosorveglianza e antintrusione nei siti produttivi.

Risorse umane

La consistenza del personale al 31 dicembre 2018 è pari a n. 106,45 unità (n. 39 operai, n. 64,45 impiegati, n. 3 quadri). Il decremento occupazionale è scaturito dal collocamento in pensione di n. 3 dipendenti. Nell’anno 2018 è proseguita la razionalizzazione organizzativa del gruppo Salerno Energia e, pertanto, sono stati confermati i distacchi a Salerno Energia Holding di n. 02 dipendenti nel settore Staff di Direzione e Presidenza; n. 05 dipendenti nel settore Gestione Crediti; n. 05 dipendenti nell’Area Amministrazione e Finanza; n. 03 dipendenti nel settore Sistemi Informativi - Fatturazione; n. 02 dipendenti al settore Personale; n. 01 dipendente nel settore Rischi e Contenzioso; n. 01 dipendente nel settore Qualità e Sicurezza; n. 04 dipendenti nell’Area Acquisti e Affari Generali. Inoltre, n. 01 dipendente è stato distaccato nel settore Sistemi Informativi – Call center fino a tutto il 28/02/2018 e n. 01 dipendente è stato distaccato nell’Area Amministrazione e Finanza fino a tutto il 31/05/2018. Inoltre, n. 01 dipendente è stato parzialmente distaccato a Salerno Energia Distribuzione, fino a tutto il 31/10/2018, ed impegnato a rafforzare il settore Cartografia.

Sono state realizzate complessivamente n. 525,50 ore di formazione manageriale/gestionale. I principali argomenti formativi trattati nel corso dell’esercizio sono relativi al Sistema Qualità – norma UNI EN ISO 9001:2015, alla Prevenzione Corruzione e Trasparenza, alla Privacy e sicurezza dati, agli adempimenti degli obblighi di formazione per il personale – antincendio, corso BLSD per uso defibrillatore, primo soccorso e RLS - previsti dal D. Lgs. 81/08, nonché all’aggiornamento professionale (es. patentini saldatori in PEAD con manicotto, gestione pronto intervento, gestione procedure di gara, procedure semplificate sotto soglia e affidamenti diretti).

Anche nel corso del 2019 prosegue l’attività di formazione del personale, realizzata sia direttamente in azienda che presso società di rilievo primario. La società considera l’attività formativa necessaria per garantire un elevato livello di qualificazione e per ottenere standard più elevati del servizio erogato.

Relazioni industriali

I rapporti con i dipendenti sono improntati a franchezza e chiarezza e determinano relazioni industriali nel complesso positive. E’ pienamente applicato il nuovo Contratto Unico del settore Gas-Acqua, sottoscritto in data 18 maggio 2017 e reso completamente operativo dal 21 giugno 2017. 

E’ pienamente applicato l’accordo sulla contrattazione di II livello sottoscritto in data 28 febbraio 2018, la cui intesa è stata raggiunta il 24 luglio 2017.

Rimane molto positivo il rapporto con Utilitalia; gli stretti contatti con la federazione nazionale permettono di intrattenere relazioni con società che svolgono attività analoghe a quelle di Salerno Sistemi, determinando occasioni di confronto e di crescita. 

Risultati economico finanziari

La gestione economica è espressa in modo sintetico nel prospetto di seguito esposto, ottenuto riclassificando secondo criteri gestionali i dati del Conto economico del 2018; comparati con l’esercizio precedente: 
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La gestione operativa del 2018 ha visto il totale dei ricavi attestarsi a euro 16.036.228, a fronte di costi operativi per complessivi euro 10.857.982 con un reddito operativo pari ad euro 5.178.246. L’utile netto civilistico conseguito ammonta a euro 2.213.057, dopo aver accantonato imposte per euro 983.477.

La situazione patrimoniale è rappresentata nel prospetto che segue, ottenuto sempre riclassificando secondo criteri gestionali i dati di bilancio:
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Incremento/(Decremento) debiti commerciali 2.252.180| (2.575.725)
Increm /(Decrem) delle passivita diverse (13.362)]  381.575)
[Totale variazione del cCN | (341.775)|  246.525)
[ToT. FLUSSO DI CASSA GENERATO DALLA GESTIONE CORRENTE || 2.811.979] 3.344.891]
[B) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO ]
ncrem./(Decrem.) immobilizzazioni immateriali 406.428]  472.406)
Investiment in immobilizzazioni materiali 266838 321.561
Increm./(Decrem.) immobilzioni finanziarie 340817 277.696)
Valore di realizzo da immobilizzazioni material
Valore di realizzo da immobilizzazioni immaterial
Altre
[TOT. FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO 1.014.083[_1.071.663]
[c) FREE cAsH FLow (A-B) | 1.797.896] 2.273.228)
[D) FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO ]
ncrem./(Decrem.) finanziamenti m/ltermine (@011 717] 379921
Increm./(Decrem.) finanziamenti bitermine (1.014539)|  (891.995)
Increm./(Decrem.) di patrimonio netto (1.216.780)| (1.678.785)
[ToT. FLUSSO DI CASSA DA (PER) ATTIVITA' DI FINANZIAMENTO | (3.243.035)| (2.190.858)|
[TOTALE FLUSSO DI CASSA GEN. NEL PERIODO (C+D) 1 (1.445.139)] 82.370]
[DISPONIBILITA’ LIQUIDE INIZIALI [ 1.869.342]  424.203]
[DISPONIBILITA’ LIQUIDE FINALI | 424.203]  506.573]





Di seguito si elencano alcuni indici sintetici rappresentativi:
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Indicatori di solidita

[Quoziente primario di struttura. Wlezz propri/ Afivo fisso 450%] 395%] _ 55%] 13.0%)
[auoziente secondario ai struttura. iz propr + Passiita consolidate) | Affvo Fisso 105.7%) 97.7%)| " 8.0%|  8.1%)
Indicatori i redditivita
ROE Nefto Risultato netlo [ Mezzl proprt 5759 _ce0%] _00%]07%)
ROl Ristifaio Gperaiivo  (CIO - Passiita operative] 59.2%] 59 %] 0, 5%| 10,8%
ROS Risultato Operativo / Ricavi Vendite 32.9%] 32.2%| " 0.7%] " 2.3%
Indicatori i solvibilta
[Quoziente di disponibilta Afivo corrente / passivita corrent: 136,19 1220%] 135%] 11.0%)
[Guoziente ditesoreria (Liquidits differite + liquicits immediate) / Passivits Correnti | 136.1%)] 122.6%| 13.5%)] 11.0%)





Il bilancio 2018 è oggetto di revisione da parte della società PricewaterhouseCoopers SpA.

Fatti di rilievo intervenuti nel corso dell’esercizio e prevedibile evoluzione della gestione
Gestione del Servizio Idrico Integrato

L'Ente Idrico Campano, al fine di dare esecuzione alla Deliberazione n. 25 del 24 settembre 2018 dell'Autorità di Ambito n. 4 ATO Sele, ha richiesto, in data 13 novembre 2018, a Salerno Sistemi l'aggiornamento del documento di previsione economica per la gestione in concessione delle attività di fognatura e di depurazione, ad integrazione della gestione del servizio idrico già affidato a Salerno Sistemi e già parte del Piano Industriale presentato dalla stessa Salerno Sistemi in data 21 novembre 2018. 

Sempre l'Ente Idrico Campano ha indetto in data 26 novembre 2018 una Conferenza di Servizi finalizzata a raccogliere l'adesione del Comune di Salerno - in qualità di soggetto proprietario indiretto di Salerno Sistemi S.p.A. per il tramite della società interamente controllata Salerno Energia Holding S.p.A. - al progetto di trasferimento a Salerno Sistemi S.p.A. del servizio fognario e di depurazione e, nel contempo, con l’obiettivo di definire le modalità operative e la tempistica per il subentro di Salerno Sistemi nella gestione della rete fognaria comunale e del depuratore consortile di Salerno. Nell'ambito di tale Conferenza di Servizi il Comune di Salerno ha rappresentato l’impegno a portare all'attenzione del Consiglio Comunale il progetto di integrazione della filiera idrica in capo a Salerno Sistemi e del conseguente trasferimento in capo alla medesima società dei servizi fognari e depurativi, per una doverosa presa d'atto ed approvazione del programma di lavoro.

Impegno che si è concretizzato nella Delibera di Consiglio Comunale di Salerno n. 56 del 28 dicembre 2018 con la quale il Comune di Salerno ha preso atto dell'approvazione da parte dell'Organo Amministrativo di Salerno Energia Holding S.p.A. - proprietaria del 100% del capitale sociale di Salerno Sistemi S.p.A. - dell'operazione di conferimento della gestione del depuratore consortile e del servizio di fognatura comunale, così come stabilito dall'ATO, oggi Ente Idrico Campano, nonché dell'autorizzazione conferita da Salerno Energia Holding S.p.A. alla controllata Salerno Sistemi S.p.A. alla sottoscrizione degli atti connessi e collegati.

Nel mese di gennaio 2019 sono, pertanto, state avviate le attività propedeutiche al perfezionamento del progetto di integrazione.

In particolare, in data 28 gennaio 2019 è stato sottoscritto verbale di incontro congiunto, attraverso il quale, ai sensi dell'art. 47 della L. 428/1990 e s.m.i., modificato dal D. Lgs. 18/2001, è stata esperita la procedura con le Rappresentanze Sindacali di SIIS S.p.A., relativamente al trasferimento in continuità dei dipendenti da SIIS S.p.A. a Salerno Sistemi S.p.A., ai sensi dell'art. 2112 del Codice Civile. Inoltre, in data 30 gennaio 2019 è stato formalizzato l'atto integrativo della convenzione di gestione tra l'Ente Idrico Campano e Salerno Sistemi.

A seguito del perfezionamento dei verbali di consegna degli impianti fognari e di depurazione, sottoscritti rispettivamente, con il Comune di Salerno in data 27/02/2019 e con il S.I.I.S. S.p.A. ed ASI (proprietario dell’impianto) in data 28/02/2019, è stato possibile dare avvio, in data 1° marzo 2019, all'attività di gestione integrata in capo a Salerno Sistemi S.p.A. dell'impianto di depurazione dell'area salernitana con la relativa rete dei collettori, nonché della rete fognaria del Comune di Salerno.

Partendo dalla convinzione che la ricerca di fonti di approvvigionamento della risorsa idrica, come le sorgenti, possano essere affidate a Salerno Sistemi dagli Enti competenti, obiettivo che rafforzerebbe ulteriormente la presenza della società sull’intera filiera, consentendo ulteriori margini di efficientamento e conseguenti economie di scala, la società si candida per ricevere in concessione l’affidamento di sorgenti per la captazione delle acque, di proprietà della Regione Campania. 

Va chiarito che l’ipotesi di lavoro non dovrà alterare le quantità di acqua garantita dalle attuali forniture, ma dovrà sopperire ai cali di volumi nei periodi di siccità e segnare la presenza di Salerno Sistemi nella parte alta della filiera, consentendole di accreditarsi quale soggetto portatore di valore aggiunto nell’ambito del processo di integrazione del ciclo idrico del distretto Sele.

Prevedibile andamento della gestione

In un contesto di mercato che si prevede rimanga stabile per il servizio acquedotto le stime per il 2019 sono in linea con lo scorso anno; i risultati saranno, naturalmente, influenzati dall’integrazione dei servizi di fognatura e depurazione di cui al paragrafo precedente.

Codice in materia di protezione dei dati personali

Il progetto di adeguamento al Regolamento UE n. 2016/679 General Data Protection Regulation (GDPR) relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, è in fase di completamento.

E’ stato nominato il DPO e comunicata la nomina al Garante Privacy; è stato predisposto il Modello aziendale di Gestione Privacy, al fine di procedurizzare tutti gli adempimenti normativi; sono stati identificati i ruoli nel sistema di gestione dei dati ed è stata erogata la formazione in materia di privacy al personale coinvolto.

Informazioni ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del Codice civile
· Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Ai fini di quanto prescritto dalla normativa in materia, si precisa che nel corso del 2018 non si sono verificati morti sul lavoro, né infortuni che hanno comportato lesioni gravi o gravissime, né addebiti in ordine a malattie professionali su dipendenti o ex dipendenti.

La Società non è stata dichiarata colpevole per danni causati all’ambiente, né sono state alla stessa inflitte sanzioni o pene per reati ambientali.

· Il sistema di controllo interno

SICUREZZA: In materia di tutela della salute e sicurezza sul posto di lavoro la Società rispetta la normativa vigente, ed in particolare, ha provveduto all’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi ai sensi del D. Lgs. 81/2008, completato nel mese di dicembre 2018.

QUALITA’: La società, già certificata ai sensi della norma UNI EN ISO 9001:2008, ha rinnovato nel mese di giugno 2018 la Certificazione, adeguando il sistema di gestione aziendale ai sensi della nuova edizione della norma UNI EN ISO 9001:2015. Con il nuovo standard ISO 9001:2015 si evolve il concetto di qualità passando dalla conformità alla sostenibilità e ad un nuovo approccio basato sull’analisi dei rischi e delle opportunità.

· Informazioni su eventuali rischi e/o incertezze
Per quanto attiene ai rischi sulla gestione, si rappresenta che essi sono costituiti da quelli tipici di una società che svolge la propria attività nel settore del servizio idrico.

Particolare attenzione viene posta dalla nostra Società a quelli che possono essere i rischi derivanti da fattori esterni, per poterne valutare tempestivamente gli effetti sull’andamento aziendale e adottare le necessarie misure correttive.

Di seguito vengono esposte le informazioni volte a fornire indicazioni circa la dimensione dell’esposizione ai rischi da parte dell’impresa. I possibili rischi derivanti dalle attività della Società attengono a:

· rischi finanziari, derivanti dalla possibilità che le risorse finanziarie disponibili all’azienda non siano sufficienti per far fronte alle obbligazioni finanziarie e commerciali nei termini e scadenze prestabili;

· rischi di credito, derivanti dall’esposizione della Società a possibili ritardi negli incassi connessi a mancati adempimenti delle obbligazioni contrattuali assunte dai clienti;

· rischi operativi, rientrano in questa categoria tutti i rischi non ricompresi negli ambiti precedenti che possono impattare sul conseguimento degli obiettivi operativi, vale a dire relativi all’efficacia e all’efficienza delle operazioni aziendali inclusi i livelli di performance, di redditività e di protezione delle risorse da eventuali perdite.

Rischi finanziari

La Funzione Finanza è attività corporate del Gruppo Salerno Energia. Essa è centralizzata allo scopo di ottimizzare il reperimento e l’utilizzo delle risorse finanziarie per tutte le società del Gruppo. Viene costantemente monitorata la situazione finanziaria attuale, prospettica e la disponibilità di adeguati affidamenti bancari.

Attraverso i rapporti intrattenuti con i principali istituti di credito italiani vengono ricercate le forme di finanziamento più adatte alle proprie esigenze e le migliori condizioni di mercato.

Rischi di Credito

Il rischio di credito della società è legato essenzialmente all’ammontare dei crediti commerciali derivanti dalla erogazione dei servizi idrici. I crediti sono suddivisi su un ampio numero di controparti, appartenenti a categorie di clienti eterogenee (utenza domestica, non domestica e pubblica amministrazione); alcune esposizioni risultano di ammontare elevato e sono costantemente monitorate e, se del caso, fatte oggetto di piani di rientro.

La società è esposta al rischio che i crediti possano non essere onorati alla scadenza con conseguente aumento dell’anzianità e dell’insolvibilità. Tale rischio risente, come sempre, della situazione economico finanziaria congiunturale.

Per limitare l’esposizione al rischio di credito, sono stati attivati strumenti tra i quali l’affidamento dei crediti di Clienti cessati e/o attivi a società di recupero crediti esterne e l’introduzione di nuove modalità di recupero per la gestione del contenzioso legale.

La politica di gestione dei crediti e le attività di monitoraggio e recupero, sono differenziate in relazione alle diverse tipologie di clientela.

In ottemperanza alle disposizioni normative che ne regolano l’attività, è previsto il versamento di un deposito cauzionale fruttifero, che viene rimborsato qualora l’utente utilizzi, come modalità di pagamento, la domiciliazione bancaria/postale con addebito sul conto corrente.

Le condizioni di pagamento generalmente applicate alla clientela sono riconducibili alla normativa o ai regolamenti vigenti; in caso di mancato pagamento, è prevista l’applicazione di indennità e di interessi di mora nella misura indicata nei contratti o dalla normativa.

Gli accantonamenti ai fondi svalutazione crediti riflettono, in maniera accurata, i rischi di credito effettivi attraverso valutazioni basate sull’estrazione dalle banche dati dei singoli importi componenti il credito da esigere e la loro analisi, in relazione soprattutto all’anzianità, nonché al confronto con i dati storici delle perdite su crediti e alla determinazione del tasso medio di morosità.

Il controllo sui rischi di credito è inoltre rafforzato delle procedure di monitoraggio e reportistica, al fine di individuare in modo tempestivo possibili contromisure.

Rischi Operativi

a. Rischi normativi e regolatori

Il quadro normativo e regolatorio è soggetto a possibili variazioni nel tempo, costituendo pertanto una potenziale fonte di rischio.

Operando in un mercato completamente regolamentato la società è fisiologicamente esposta al rischio di definizione da parte dell’ARERA dei criteri per la determinazione della tariffa. Inoltre, deve rispettare gli standard di servizio previsti al fine di non incorrere in penali e indennizzi agli utenti. Ulteriori rischi sono connessi all’evoluzione dei provvedimenti che l’Autorità potrà emettere.

In merito esistono strutture interne dedicate al continuo monitoraggio della legislazione di riferimento al fine di valutarne e, per quanto possibile, mitigarne gli effetti. Inoltre, sono costantemente monitorati tutti gli indicatori di servizio previsti dalla normativa vigente al fine di mettere tempestivamente in campo ogni utile azione in caso vengano rilevate delle criticità.

b. Rischio carenza risorsa idrica

Il fabbisogno idrico degli utenti serviti da Salerno Sistemi è soddisfatto attraverso la risorsa prelevata in proprio dalla sorgente di Prepezzano (che copre circa il 15% del fabbisogno) e da quella acquistata dai gestori di 3 acquedotti esterni (ASIS S.p.A., Ausino S.p.A. ed Acqua Campania S.p.A.). Ciclicamente il territorio servito è esposto a rischi di crisi idrica determinata da un basso livello di precipitazioni e di volume presente negli invasi, anche considerando gli altri usi cui la risorsa è destinata. La società gestisce tale rischio ottimizzando i prelievi e monitorando costantemente l’evoluzione della situazione.

c. Rischio impianti

Ai fini della prevenzione di possibili incidenti, sono stati predisposti i piani di sicurezza delle reti e degli impianti e delle sedi, che vengono costantemente aggiornati dall’apposito servizio di prevenzione e sicurezza. Al riguardo, inoltre, sono state attivate le necessarie polizze assicurative a copertura dei possibili rischi di natura operativa.

Altre informazioni

Ai sensi dell’articolo 2428 c.c. si segnala che:

· la Società non ha sedi secondarie, ma solamente unità locali nelle quali è condotta l’attività amministrativa e tecnica: 

	Indirizzo 
	Località

	Via Monticelli, Snc (sede legale)
	Salerno

	Via S. Passaro, 1
	Salerno 

	Via Casa Manzo
	Salerno

	Via De Luca (dal 1° marzo 2019)
	Salerno


Per svolgere le proprie attività, Salerno Sistemi si avvale di 4 sedi: la sede legale di Via Monticelli, dove è tenuta prevalentemente l’attività tecnica e parte di quella amministrativa, gli uffici di Via Passaro, dove è svolta la parte delle attività amministrative più strettamente collegate ai clienti (front e back office, riscontro incassi, etc.), l’unità locale di Via Casa Manzo dove è dislocato il personale afferente al settore Misura e la sede di Via de Luca dove è dislocato l’impianto di depurazione e vengono svolte le attività connesse alla gestione di fognatura e depurazione.

· la Società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo.

Si evidenzia, inoltre, che la Società non possiede né sono state acquistate o alienate nel corso dell’esercizio, in modo diretto o indiretto, quote proprie o azioni di società controllanti.

Le operazioni compiute con le parti correlate che fanno parte della ordinaria gestione sono regolate a condizioni di mercato e sono state compiute nell’interesse dell’impresa. In particolare, la controllante Salerno Energia Holding S.p.A. fornisce a Salerno Sistemi S.p.A. servizi di natura amministrativa, finanziaria, legale; sono, inoltre, erogate attività legate all’utilizzo del sistema informativo/C.E.D., nonché alla gestione degli spazi per uffici, delle aree operative e dell’autoparco aziendale.

Si riporta il prospetto riepilogativo dei rapporti patrimoniali ed economici con le altre società del gruppo Salerno Energia:

	crediti
	debiti

	società
	tipologia
	importo
	società
	tipologia
	importo

	Salerno Energia Distribuzione Spa
	crediti commerciali
	                  58.947 
	Salerno Energia Distribuzione Spa
	debiti commerciali
	1.575 

	Salerno Energia Vendite Spa
	crediti commerciali
	                    8.861 
	Salerno Energia Vendite Spa
	debiti commerciali
	36.625 

	Sinergia Srl
	crediti commerciali
	                       271 
	Sinergia srl
	debiti commerciali
	104.761 

	Salerno Energia Holding Spa
	crediti commerciali
	             1.447.851 
	Salerno Energia Holding Spa
	debiti commerciali
	1.580.555 

	Salerno Energia Holding Spa
	altri crediti
	                192.037 
	Salerno Energia Holding Spa
	utili
	878.785 

	Salerno Energia Holding Spa
	consolidato fiscale
	                  47.487 
	Salerno Energia Holding Spa
	altri debiti
	1.430 

	Comune di Salerno
	crediti commerciali
	             2.899.562 
	Comune di Salerno
	debiti commerciali
	2.490.815 

	Totale
	          4.655.016 
	Totale
	5.094.547 


	ricavi
	costi

	società
	tipologia
	importo
	società
	tipologia
	importo

	Salerno Energia Distribuzione Spa
	distacco personale
	                  23.142 
	Sinergia Srl
	stampa ed imbustamento bollette
	                127.311 

	Salerno Energia Distribuzione Spa
	acqua
	                       141 
	Sinergia Srl
	manutenzione impianti
	                    6.010 

	Salerno Energia Holding Spa
	distacco personale
	                983.055 
	Sinergia Srl
	altri costi
	                    1.821 

	Salerno Energia Holding Spa
	acqua
	                    4.536 
	Salerno Energia Holding Spa
	service
	                922.977 

	Sinergia srl
	distacco personale
	                  16.735 
	Salerno Energia Holding Spa
	call center
	                  13.325 

	Comune di Salerno
	 acqua  
	                900.899 
	Salerno Energia Holding Spa
	altri ricavi
	                    9.379 

	 
	 
	 
	Comune di Salerno
	gestione acqua
	                  15.376 

	Totale
	          1.928.508 
	Totale
	          1.096.199 


Destinazione del risultato d’esercizio

Signori Azionisti,

per quanto sopra, viene proposto all’Assemblea di approvare la presente relazione, con il bilancio al 31 dicembre 2018 e di destinare il risultato d’esercizio nel modo seguente:

	
	Valori espressi in euro

	Utile d’esercizio al 31.12.2018
	   2.213.057,43 

	a riserva straordinaria
	459.825,55

	a soci c/dividendo
	   1.753.231,88


Vi ringraziamo per la fiducia accordataci e Vi invitiamo ad approvare il bilancio così come presentato.

Salerno, 29 marzo 2019

	
	Per la Salerno Sistemi S.p.A.

	
	Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

	
	avv. Mariarosaria Altieri

	Bilancio
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	VIA MONTICELLI SNC CAP 84131

	Capitale sociale:
	120.000
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	si

	Codice CCIAA:
	SA

	Partita IVA:
	03453020657
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	03453020657

	Numero REA:
	SA - 297946

	Forma giuridica:
	SOCIETA' PER AZIONI CON SOCIO UNICO

	Settore di attività prevalente (ATECO):
	36 - RACCOLTA,TRATTAMENTO E FORNITURA DI ACQUA

	Società in liquidazione:
	no

	Società con socio unico:
	si

	Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento:
	si

	Denominazione della società o ente che esercita l'attività di direzione e coordinamento:
	SALERNO ENERGIA HOLDING SPA

	Appartenenza a un gruppo:
	si

	Denominazione della società capogruppo:
	SALERNO ENERGIA HOLDING SPA

	Paese della capogruppo:
	ITALIA
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Stato patrimoniale

	
	31-12-2018
	31-12-2017

	Stato patrimoniale
	
	

	Attivo
	
	

	B) Immobilizzazioni
	
	

	I - Immobilizzazioni immateriali
	
	

	3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
	43.409
	27.437

	6) immobilizzazioni in corso e acconti
	
	8.970

	7) altre
	3.029.390
	2.851.534

	Totale immobilizzazioni immateriali
	3.072.799
	2.887.941

	II - Immobilizzazioni materiali
	
	

	1) terreni e fabbricati
	291.972
	316.042

	2) impianti e macchinario
	1.881.646
	2.020.083

	3) attrezzature industriali e commerciali
	68.465
	13.781

	4) altri beni
	34.626
	20.110

	5) immobilizzazioni in corso e acconti
	25.305
	51.996

	Totale immobilizzazioni materiali
	2.302.014
	2.422.012

	III - Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	2) crediti
	
	

	d-bis) verso altri
	
	

	esigibili oltre l'esercizio successivo
	11.993
	12.485

	Totale crediti verso altri
	11.993
	12.485

	Totale crediti
	11.993
	12.485

	Totale immobilizzazioni finanziarie
	11.993
	12.485

	Totale immobilizzazioni (B)
	5.386.806
	5.322.438

	C) Attivo circolante
	
	

	I – Rimanenze
	
	

	1) materie prime, sussidiarie e di consumo
	188.528
	245.211

	Totale rimanenze
	188.528
	245.211

	II – Crediti
	
	

	1) verso clienti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	14.570.081
	9.717.456

	Totale crediti verso clienti
	14.570.081
	9.717.456

	4) verso controllanti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	4.586.937
	5.922.261

	Totale crediti verso controllanti
	4.586.937
	5.922.261

	5) verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	59.218
	44.670

	Totale crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	59.218
	44.670

	5-bis) crediti tributari
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	249.724
	252.997

	Totale crediti tributari
	249.724
	252.997

	5-ter) imposte anticipate
	1.891.820
	1.613.632

	5-quater) verso altri
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	429.780
	381.290

	Totale crediti verso altri
	429.780
	381.290

	Totale crediti
	21.787.560
	17.932.306

	IV - Disponibilità liquide
	
	

	1) depositi bancari e postali
	505.505
	170.051

	3) danaro e valori in cassa
	1.068
	3.151

	Totale disponibilità liquide
	506.573
	173.202

	Totale attivo circolante (C)
	22.482.661
	18.350.719

	D) Ratei e risconti
	40.275
	20.768

	Totale attivo
	27.909.741
	23.693.925

	Passivo
	
	

	A) Patrimonio netto
	
	

	I – Capitale
	120.000
	120.000

	IV - Riserva legale
	232.044
	138.778

	VI - Altre riserve, distintamente indicate
	
	

	Riserva straordinaria
	712.131
	618.865

	Varie altre riserve
	
	(2)

	Totale altre riserve
	712.131
	618.865

	VIII - Utili (perdite) portati a nuovo
	0
	-

	IX - Utile (perdita) dell'esercizio
	2.213.057
	1.865.318

	Totale patrimonio netto
	3.277.232
	2.742.959

	B) Fondi per rischi e oneri
	
	

	1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili
	-
	

	4) altri
	2.055.983
	1.819.720

	Totale fondi per rischi ed oneri
	2.055.983
	1.819.720

	C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
	1.234.586
	1.253.380

	D) Debiti
	
	

	4) debiti verso banche
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	1.543.554
	2.065.977

	esigibili oltre l'esercizio successivo                                                                         
	1.011.956
	412.091

	Totale debiti verso banche
	2.555.510
	2.478.068

	5) debiti verso altri finanziatori
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	51.273
	51.273

	Totale debiti verso altri finanziatori
	51.273
	51.273

	7) debiti verso fornitori
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	8.941.592
	3.754.463

	esigibili oltre l'esercizio successivo
	
	50.583

	Totale debiti verso fornitori
	8.941.592
	3.805.046

	11) debiti verso controllanti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	4.951.585
	7.036.632

	Totale debiti verso controllanti
	4.951.585
	7.036.632

	11-bis) debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	106.336
	127.886

	Totale debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	106.336
	127.886

	12) debiti tributari
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	466.352
	211.736

	Totale debiti tributari
	466.352
	211.736

	13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	239.109
	230.684

	Totale debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	239.109
	230.684

	14) altri debiti
	
	

	esigibili entro l'esercizio successivo
	4.027.483
	3.936.541

	Totale altri debiti
	4.027.483
	3.936.541

	Totale debiti
	21.339.240
	17.877.866

	E) Ratei e risconti
	2.700
	

	Totale passivo
	27.909.741
	23.693.925


Conto economico

	
	31-12-2018
	31-12-2017

	Conto economico
	
	

	A) Valore della produzione
	
	

	1) ricavi delle vendite e delle prestazioni
	14.627.606
	15.199.197

	4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni
	549.939
	605.421

	5) altri ricavi e proventi
	
	

	contributi in conto esercizio
	-
	

	Altri
	2.585.429
	2.749.154

	Totale altri ricavi e proventi
	2.585.429
	2.749.154

	Totale valore della produzione
	17.762.974
	18.553.772

	B) Costi della produzione
	
	

	6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci
	3.574.428
	4.137.659

	7) per servizi
	2.246.449
	2.452.623

	8) per godimento di beni di terzi
	140.229
	141.327

	9) per il personale
	
	

	a) salari e stipendi
	3.887.322
	3.969.411

	b) oneri sociali
	1.170.063
	1.200.589

	c) trattamento di fine rapporto
	253.013
	277.329

	e) altri costi
	157.557
	17.797

	Totale costi per il personale
	5.467.955
	5.465.126

	10) ammortamenti e svalutazioni
	
	

	a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
	318.745
	287.547

	b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali
	441.559
	454.689

	c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
	-
	

	d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide
	1.733.000
	1.691.955

	Totale ammortamenti e svalutazioni
	2.493.304
	2.434.191

	11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
	56.683
	(54.694)

	12) accantonamenti per rischi
	323.093
	578.831

	14) oneri diversi di gestione
	454.818
	388.767

	Totale costi della produzione
	14.756.959
	15.543.830

	Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)
	3.006.015
	3.009.942

	C) Proventi e oneri finanziari
	
	

	16) altri proventi finanziari
	
	

	d) proventi diversi dai precedenti
	
	

	Altri
	37.468
	1.761

	Totale proventi diversi dai precedenti
	37.468
	1.761

	Totale altri proventi finanziari
	37.468
	1.761

	17) interessi e altri oneri finanziari
	
	

	Altri
	80.726
	182.849

	Totale interessi e altri oneri finanziari
	80.726
	182.849

	Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)
	(43.258)
	(181.088)

	Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)
	2.962.757
	2.828.854

	20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
	
	

	imposte correnti
	1.264.665
	1.308.594

	imposte relative a esercizi precedenti
	(236.777)
	(4.241)

	imposte differite e anticipate
	(278.188)
	(340.817)

	Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
	749.700
	963.536

	21) Utile (perdita) dell'esercizio
	2.213.057
	1.865.318


Rendiconto finanziario, metodo indiretto

	
	31-12-2018
	31-12-2017

	Rendiconto finanziario, metodo indiretto
	
	

	A) Flussi finanziari derivanti dall’attività operativa (metodo indiretto)
	
	

	Utile (perdita) dell’esercizio
	2.213.057
	1.865.318

	Imposte sul reddito
	749.700
	963.536

	Interessi passivi/(attivi)
	43.258
	181.088

	1) Utile (perdita) dell’esercizio prima d’imposte sul reddito, interessi, dividendi e plus/minusvalenze da cessione
	3.006.015
	3.009.942

	Rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	
	

	Accantonamenti ai fondi
	343.163
	856.160

	Ammortamenti delle immobilizzazioni
	760.304
	742.236

	Totale rettifiche per elementi non monetari che non hanno avuto contropartita nel capitale circolante netto
	1.103.467
	1.598.396

	2) Flusso finanziario prima delle variazioni del capitale circolante netto
	4.109.482
	4.608.338

	Variazioni del capitale circolante netto
	
	

	Decremento/(Incremento) delle rimanenze
	56.683
	(54.694)

	Decremento/(Incremento) dei crediti verso clienti
	(4.852.625)
	(1.427.664)

	Incremento/(Decremento) dei debiti verso fornitori
	5.136.546
	(2.407.121)

	Decremento/(Incremento) dei ratei e risconti attivi
	(19.507)
	(11.748)

	Incremento/(Decremento) dei ratei e risconti passivi
	2.700
	(1.058)

	Altri decrementi/(Altri Incrementi) del capitale circolante netto
	728.341
	659.149

	Totale variazioni del capitale circolante netto
	1.052.137
	(3.243.136)

	3) Flusso finanziario dopo le variazioni del capitale circolante netto
	5.161.619
	1.365.202

	Altre rettifiche
	
	

	Interessi incassati/(pagati)
	(43.258)
	(181.088)

	(Imposte sul reddito pagate)
	(2.233.283)
	(962.335)

	(Utilizzo dei fondi)
	(125.694)
	(501.914)

	Totale altre rettifiche
	(2.402.235)
	(1.645.337)

	Flusso finanziario dell’attività operativa (A)
	2.759.384
	(280.135)

	B) Flussi finanziari derivanti dall’attività d’investimento
	
	

	Immobilizzazioni materiali
	
	

	(Investimenti)
	(321.558)
	(266.838)

	Immobilizzazioni immateriali
	
	

	(Investimenti)
	(503.603)
	(406.428)

	Immobilizzazioni finanziarie
	
	

	(Investimenti)
	492
	

	Flusso finanziario dell’attività di investimento (B)
	(824.669)
	(673.266)

	C) Flussi finanziari derivanti dall’attività di finanziamento
	
	

	Mezzi di terzi
	
	

	Incremento/(Decremento) debiti a breve verso banche
	77.442
	725.043

	Mezzi propri
	
	

	Cessione/(Acquisto) di azioni proprie
	(1.678.786)
	(1.216.782)

	Flusso finanziario dell’attività di finanziamento ©
	(1.601.344)
	(491.739

	Incremento (decremento) delle disponibilità liquide (A ± B ± C)
	333.371
	(1.445.140)

	Disponibilità liquide a inizio esercizio
	
	

	Depositi bancari e postali
	170.051
	1.614.931

	Danaro e valori in cassa
	3.151
	3.411

	Totale disponibilità liquide a inizio esercizio
	173.202
	1.618.342

	Disponibilità liquide a fine esercizio
	
	

	Depositi bancari e postali
	505.505
	170.051

	Danaro e valori in cassa
	1.068
	3.151

	Totale disponibilità liquide a fine esercizio
	506.573
	173.202


Nota integrativa, parte iniziale

	
Il bilancio che sottoponiamo alla Vostra approvazione, costituito da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto finanziario e dalla presente Nota Integrativa, corredato dalla Relazione sulla gestione è stato redatto secondo i criteri della normativa civilistica.
Così come già dettagliato nella nota dell’esercizio scorso tra gli obiettivi del Comune di Salerno rientra, rivestendo indubbio carattere prioritario, quello di procedere ad una razionalizzazione delle società a partecipazione comunale che gestiscono servizi pubblici locali – ivi inclusi i servizi a rete – anche mediante attuazione di un processo di accorpamento tendente a migliorare l’efficienza amministrativa ed a realizzare più efficaci sinergie tra le società esistenti, in maniera da conseguire visibili economie di scala.

Per il conseguimento di questo scopo, con deliberazione n° 39 del 17.10.2011 il Consiglio Comunale di Salerno ha trasformato la Società Salerno Energia S.p.A. in una Holding, a totale capitale pubblico, preposta al governo delle altre società partecipate – inclusa la Salerno Sistemi S.p.A. (di seguito anche la “Società”) – cedendole l’intero pacchetto azionario detenuto dal Comune di Salerno nella società Salerno Sistemi S.p.A., pari al valore nominale di Euro 526.830.
A tal proposito si evidenzia che nel corso dell’esercizio 2018 la Società ha dato continuità alle azioni di profondo risanamento e riorganizzazione aziendale già avviate a partire dal 2011 e che hanno consentito un ulteriore incremento della redditività caratteristica, con conseguente aumento del patrimonio netto aziendale, rispetto a quanto consuntivato al 31 dicembre 2017.

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
Il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 è stato redatto in conformità alla normativa prevista dal Codice Civile, interpretata ed integrata dai principi e criteri contabili elaborati dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.) ed infine, ove mancanti e in quanto non in contrasto con le norme e i principi contabili italiani, da quelli emanati dall’International Accounting Standard Board.
Il bilancio è stato predisposto nel presupposto della continuità aziendale.
Il bilancio d’esercizio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico (preparati in conformità agli schemi rispettivamente di cui agli artt. 2424, 2424 bis c.c., di cui agli artt. 2425 e 2425 bis c.c. e all’art. 2425 ter c.c.) dal Rendiconto Finanziario e dalla presente nota integrativa. 
La nota integrativa ha la funzione di fornire l’illustrazione, l’analisi ed in taluni casi un’integrazione dei dati di bilancio e contiene le informazioni richieste dall’art. 2427 c.c., da altre disposizioni del codice civile in materia di bilancio e da altre leggi precedenti. Inoltre, in essa sono fornite tutte le informazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione la più trasparente e completa, anche se non richieste da specifiche disposizioni di legge. Con riferimento all’attività della Società, ai fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio e dopo la chiusura dell’esercizio, alla evoluzione prevedibile della gestione e dalla proposta di destinazione del risultato si rimanda a quanto riportato nella Relazione sulla gestione. 

Criteri di formazione
Il bilancio e la nota integrativa, redatti in unità di Euro, sono conformi al dettato degli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile.
Lo Stato Patrimoniale e il Conto Economico sono redatti secondo gli schemi obbligatori previsti dal Codice Civile.
I prospetti di Stato Patrimoniale e Conto Economico evidenziano i saldi contabili al 31 dicembre 2018 esposti in maniera comparativa con i corrispondenti saldi dell’esercizio precedente.

La Società è stata costituita in data 25.02.98 ed ha iniziato l’attività in data 01.07.1998; il presente, pertanto, è il ventunesimo bilancio della sua vita sociale.
Si precisa che, fin dal bilancio 2002, è stato operato un cambiamento di rappresentazione in virtù del quale il rapporto debitorio/creditorio, riferito ai canoni di fognatura e depurazione da riversare, nei confronti dei gestori S.I.I.S, per il servizio depurazione, e Comune di Salerno, per il servizio fognatura, è confluito, per la parte ancora non incassata dagli utenti, nei conti d’ordine, essendo il rapporto giuridico riconducibile al “mandato con rappresentanza”. 
Anche con riguardo a questo profilo a partire dal 1° gennaio 2016, in seguito alla scomparsa dei conti d’ordine; tale informazione viene segnalata solo in nota integrativa.

Criteri di valutazione
I principi contabili di seguito riportati, in corrispondenza di ciascuna voce di bilancio analizzata, sono stati adeguati con le modifiche, integrazioni e novità introdotte alle norme del codice civile dal D.lgs. 139/2015, che ha recepito in Italia la direttiva contabile 34/2013/UE. In particolare, i principi contabili nazionali sono stati riformulati dall’OIC in revisioni successive ed in particolare degli emendamenti pubblicati nel corso di dicembre 2017 e gennaio 2019.

La valutazione delle voci di bilancio è stata fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto.
L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste o voci costituenti le attività / passività, per evitare compensi di partite sia a livello economico (costi con ricavi) che patrimoniali (elementi attivi e passivi del patrimonio).
In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti).
Non è stato necessario far ricorso al principio di rilevanza poiché ogni operazione è stata correttamente ricondotta alla voce specifica.
Si precisa altresì che non si sono verificati casi eccezionali che abbiano richiesto deroghe alle norme di legge relative al bilancio ai sensi del 4° comma dell’Art. 2423.
La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità dei bilanci della società nei vari esercizi.
I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio di esercizio al 31/12/2018 in osservanza dell’art. 2426 del c.c. e dei citati principi contabili sono di seguito riportati, in corrispondenza di ciascuna voce di bilancio analizzata.


Nota integrativa, attivo

Immobilizzazioni

Immobilizzazioni immateriali

	Sono iscritte in bilancio al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti effettuati sistematicamente nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte con il consenso del Collegio Sindacale nei casi previsti dalla legge.

Di seguito si riporta il dettaglio dei periodi di ammortamento:

- a diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno: (Sistema informatico territoriale) 5 anni

- altre: beni di terzi (manutenzione straordinaria rete) 20 anni

-altre: (oneri pluriennali su beni di terzi) 5 anni

In riferimento alla manutenzione straordinaria effettuata per la rete idrica, si è ritenuta maggiormente rappresentativa della vita utile di tali immobilizzazioni, in linea con gli esercizi precedenti, un’aliquota del 5% (durata 20 anni), sebbene l’affidamento alla Società della gestione del servizio idrico della città di Salerno sia stato confermato, nel 2016, fino al 31/12/2050. In particolare, la capitalizzazione dei costi sostenuti per gli interventi di natura incrementativa si realizza:
- in maniera indiretta, attraverso la rilevazione in contropartita alla voce A4 del conto economico, per le risorse interne utilizzate nell’investimento e per le risorse esterne non specificamente acquistate per essere impiegate in un determinato investimento (es. costi del personale e costi per materie prime acquistate per l’attività d’impresa ed utilizzate anche per la costruzione in economia);
- in maniera diretta, senza transito per la voce A4 del conto economico, per le risorse esterne specificamente destinate alla realizzazione dell’investimento quali ad esempio i costi sostenuti in relazione a contratti di appalto relativi alla realizzazione di una parte degli interventi sulla rete idrica gestita in concessione. 
Circa il trattamento dei cespiti e delle spese connesse di manutenzione/ampliamento, in riferimento agli interventi effettuati nell’esercizio, i costi sono stati distinti in:
- Manutenzione ordinaria; relativamente agli interventi di mera conservazione dei beni; in conseguenza il costo è stato considerato di competenza dell’esercizio.
- Manutenzione straordinaria; riguarda gli interventi finalizzati all’ammodernamento ovvero alla trasformazione dei beni, tali da determinarne l’allungamento della vita utile. I costi relativi sono stati capitalizzati.
In generale la valutazione dei costi di manutenzione (ordinaria e straordinaria) relativamente a beni ammortizzabili, sia in riferimento a beni propri (iscritti tra le immobilizzazioni materiali) che ad interventi su beni di terzi, al fine della eventuale loro capitalizzazione, viene fatta alle condizioni previste dall’OIC n. 16. La linea di separazione della valutazione tecnico/discrezionale degli amministratori, con il controllo del Collegio sindacale, è riferita “all’aumento significativo e tangibile di produttività o di vita utile del cespite”.
Solo in presenza di tali condizioni i relativi costi vengono capitalizzati.

Gli oneri pluriennali su beni di terzi, detenuti a titolo di comodato o di locazione, relativi a migliorie delle sedi amministrativa e tecnica, sono stati ammortizzati nell’ambito di cinque esercizi. 
In conformità all’OIC 9 nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulta una perdita durevole di valore, l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i motivi che avevano giustificato la svalutazione, viene ripristinato il valore originario, nei limiti del valore che l’attività avrebbe avuto ove la rettifica di valore non avesse mai avuto luogo, eccezion fatta per la voce “Oneri pluriennali” di cui al n° 5 dell’art 2426 del codice civile.
A tale proposito si evidenzia che nel corso dell’esercizio non sono stati identificati indicatori di perdita durevole di valore.


Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

	
	Diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno
	Immobilizzazioni immateriali in corso e acconti
	Altre immobilizzazioni immateriali
	Totale immobilizzazioni immateriali

	Valore di inizio esercizio
	
	
	
	

	Costo
	1.843.680
	8.970
	6.159.646
	8.012.296

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	(1.816.243)
	-
	(3.308.112)
	(5.124.355)

	Valore di bilancio
	27.437
	8.970
	2.851.534
	2.887.941

	Variazioni nell’esercizio
	
	
	
	

	Incrementi 

dell’esercizio
	32.900
	
	479.673
	512.573

	Riclassifica valore di bilancio
	
	(8.970)
	
	(8.970)

	Ammortamento dell’esercizio
	16.928
	-
	301.817
	318.745

	Totale variazioni
	15.972
	(8.970)
	177.856
	184.858

	Valore di fine esercizio
	
	
	
	

	Costo
	1.876.580
	
	6.639.319
	8.515.899

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	(1.833.171)
	-
	(3.609.929)
	(5.443.100)

	Valore di bilancio
	43.409
	
	3.029.390
	3.072.799


	La voce Diritti di brevetto industriale e utilizzazione opere d’ingegno comprende i costi sostenuti per il “Progetto Delibera 655/2015/IDR” proposto dalla società Engineering Ingegneria informatica S.p.A.
(valore netto contabile al 31/12/2018 pari ad Euro 43.409).

Le “Altre immobilizzazioni immateriali”, il cui valore residuo è pari a Euro 3.029.390, sono così composte:

- Manutenzione straordinaria rete ed impianti (pari ad Euro 2.998.501 al 31/12/2018).

La voce accoglie i costi di manutenzione aventi natura straordinaria effettuati sull’intera rete in concessione ed ha registrato nel corso dell’esercizio la seguente movimentazione:

• incrementi per capitalizzazione di costi interni pari a Euro 318.917, incrementi per acquisizioni pari ad Euro 128.956 per un totale di Euro 447.873;
• decrementi per ammortamenti d’esercizio, risultanti pari a Euro 290.008.

I lavori, realizzati nel corso dell’esercizio 2018, valorizzati per Euro 318.917, sono stati svolti dalla società prevalentemente con personale e mezzi propri. La valorizzazione interna è stata effettuata sulla base dei costi sostenuti per il personale e per i materiali impiegati.
La distinzione tra manutenzione ordinaria e straordinaria è prevista dall’art.19 della vigente convenzione stipulata con il Comune di Salerno.
In particolare, “per interventi di manutenzione straordinaria”, si intendono:

• gli interventi per la sostituzione di condutture oltre ml.3.00, allacciamenti, macchinari, manufatti ed impianti a seguito di guasti e/o rotture, non imputabili a carenze di manutenzione ordinaria, di tipo accidentale o dovuti a condizioni di obsolescenza e/o vizi progettuali e realizzativi, ivi compreso l’acquisto dei pezzi di ricambio;

• tutti gli interventi aggiuntivi necessari ad assicurare la qualità e quantità dell’acqua distribuita;

• l’adeguamento a norma di legge, se non riconducibile ad attività di manutenzione ordinaria.”

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono addebitati integralmente al conto economico nell’esercizio di competenza. 

- Altri Oneri pluriennali (pari ad Euro 30.889 al 31/12/2018).


Immobilizzazioni materiali

	
Sono iscritte al costo di acquisto incrementato degli oneri accessori e di produzione, rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. 

Le immobilizzazioni materiali realizzate internamente sono iscritte al costo di produzione, che è comprensivo dei costi diretti sostenuti per la realizzazione dei cespiti costruiti in economia; tali costi si riferiscono all’impiego di materiali, mano d’opera e forniture esterne.

I costi di manutenzione e riparazione di natura ordinaria, ovvero quelli sostenuti per il mantenimento dello stato di efficienza e del buon funzionamento dei cespiti, sono imputati integralmente al conto economico dell’esercizio nel quale si svolgono i relativi interventi. I costi di manutenzione e riparazione di natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti, cui si riferiscono, ed ammortizzati in relazione alla residua possibilità di utilizzo degli stessi.
Gli ammortamenti imputati al conto economico sono stati calcolati in modo sistematico e costante, sulla base delle seguenti aliquote ritenute rappresentative della vita utile economico-tecnica stimata dei cespiti: 
- fabbricati e costruzioni leggere 3,5 % 
- opere idrauliche fisse 2,5 % 
- impianti generici e di filtrazioni 8 %
- condutture 5 %
- attrezzature 10 %
- impianti di sollevamento 12 % 
- Altri beni 20 % e 25 % 


In conformità all’OIC 9 le immobilizzazioni il cui valore risulta durevolmente inferiore al costo storico rettificato dagli ammortamenti complessivamente stanziati sono iscritte a tale minor valore, laddove la svalutazione rappresenta un evento eccezionale nella vita del bene, conseguenza di avvenimenti non prevedibili e non ricorrenti.
Gli indicatori di perdite durevoli di valore da considerare sono:

a) chiusura in perdita dell’esercizio non dovuta a fattori contingenti, con dubbi sulle condizioni di equilibrio economico negli esercizi immediatamente successivi;

b) verifica di mutazioni nel contesto in cui opera la società che lasciano presupporre l’impossibilità di continuare a sfruttare in modo pieno la capacità produttiva esistente.

In assenza dei fatti sopra richiamati, si può affermare la recuperabilità del costo residuo dei cespiti poiché la prospettazione degli esiti della gestione futura indicano, in linea tendenziale, la capacità di ammortamento complessiva come sufficiente a garantire la copertura degli ammortamenti. 
Si dichiara, altresì, che nessuna Immobilizzazione materiale è stata riclassificata nell’attivo circolante; inoltre che nessuna capitalizzazione di oneri finanziari è stata realizzata a favore delle Immobilizzazioni sia materiali che immateriali.
Le immobilizzazioni materiali non sono state rivalutate in base alle leggi. Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie e le valutazioni effettuate trovano il loro limite massimo nel valore d’uso, oggettivamente determinato, dell’immobilizzazione stessa.


Movimenti delle immobilizzazioni materiali

	
	Terreni e fabbricati
	Impianti e macchinario
	Attrezzature industriali e commerciali
	Altre immobilizzazioni materiali
	Immobilizzazioni materiali in corso e acconti
	Totale Immobilizzazioni materiali

	Valore di inizio esercizio
	
	
	
	
	
	

	Costo
	572.401
	8.246.875
	78.656
	540.116
	51.996
	9.490.044

	Rivalutazioni
	-
	-
	-
	-
	-
	0

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	(256.359)
	(6.226.792)
	(64.875)
	(520.006)
	-
	(7.068.032)

	Svalutazioni
	-
	-
	-
	-
	-
	0

	Valore di bilancio
	316.042
	2.020.083
	13.781
	20.110
	51.996
	2.422.012

	Variazioni nell’esercizio
	
	
	
	
	
	

	Incrementi dell’esercizio
	-
	261.719
	61.438
	26.567
	-
	349.724

	Riclassifiche valori di bilancio
	
	
	
	
	(26.691)
	(26.691)

	Decrementi per alienazioni e dismissioni (del valore di bilancio)
	-
	14.068
	8.744
	-
	
	22.812

	Ammortamento dell'esercizio
	24.070
	400.156
	5.282
	12.051
	-
	441.559

	Altre variazioni
	
	14.068


	7.269
	
	
	21.337

	Totale variazioni
	(24.070)
	(138.437)
	54.684
	14.516
	(26.691)
	(119.998)

	Valore di fine esercizio
	
	
	
	
	
	

	Costo
	572.401
	8.494.526
	131.350
	566.683
	25.305
	9.790.267

	Ammortamenti (Fondo ammortamento)
	(280.429)
	(6.612.880)
	(62.888)
	(532.057)
	-
	(7.488.253)

	Valore di bilancio
	291.972
	1.881.646
	68.465
	34.626
	25.305
	2.302.014


	Gli incrementi per acquisizioni interessano principalmente le seguenti voci: 

Impianti Generici, per Euro 30.697;
Attrezzature, per Euro 61.438;
Materiale informatico, per Euro 4.612.

Gli incrementi per capitalizzazione di costi interni si riferiscono all’installazione di n° 2.322 nuovi contatori, di cui n° 1.752 sostituiti nell’esercizio. 
Il costo incrementativo, pari ad Euro 231.022, è costituito dai costi di acquisto del contatore e dal costo della mano d’opera impiegata. Tale voce è evidenziata a conto economico alla voce A4.
Il decremento per dismissioni, pari ad Euro 14.068, riguarda la sostituzione dei contatori in conformità all’impegno assunto dalla Società per il miglioramento dell’efficienza della rete. Corrispondentemente è stato indicato nelle “Altre variazioni” l’utilizzo del relativo fondo ammortamento.
Tra le immobilizzazioni materiali in corso sono iscritti i lavori compiuti, coerentemente con il piano degli interventi elaborato dall’Autorità Territoriale Ottimale – ATO Sele 4, per la costruzione del serbatoio di accumulo e stoccaggio della risorsa idrica a servizio delle frazioni alte in località “Mandrizzo” e per la realizzazione della rete duale finalizzata ad utilizzare la risorsa idrica per usi non potabili, attraverso il recupero dei rifiuti urbani. Al 31 dicembre 2018 tali lavori sono iscritti, al netto della svalutazione, per Euro 25.305, allo scopo di tener conto delle incertezze legate alla prosecuzione e definizione degli stessi.
L‘OIC n. 16, non contiene più la possibilità di mantenere indistinti i valori per fabbricato e terreni, nel presupposto che la rilevazione distinta del terreno e del relativo fondo di accantonamento, ove esista, fornisca una migliore rappresentazione al lettore del bilancio; la società nei bilanci precedenti ha effettuato tale ripartizione contabile a partire dall’esercizio 2006 quando con il D.L. 4/7/2006 n. 223 convertito in legge 4/8/2006 n. 248 è stata imposta la valutazione fiscale separata del terreno. 
Pertanto, le due voci di bilancio esposte nelle Immobilizzazioni materiali per il valore complessivo di Euro 572.401, dalla contabilità risultano iscritte separatamente: il terreno per Euro 105.361, i fabbricati per Euro 348.206 e le costruzioni leggere per Euro 118.834.


Immobilizzazioni finanziarie

Variazioni e scadenza dei crediti immobilizzati

	
	Valore di inizio esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio

	Crediti immobilizzati verso altri
	12.485
	11.993
	11.993

	Totale crediti immobilizzati
	12.485
	11.993
	11.993


	I “Crediti finanziari verso altri” complessivamente esposti per Euro 11.993, sono costituiti da Depositi Cauzionali attivi tra i quali gli importi più rilevanti sono quelli verso la Tesoreria Provinciale dello Stato (Euro 2.303), le Ferrovie dello Stato (Euro 1.429), e l'ente Ato Sele per la procedura di salvaguardia (Euro 5.165).
 Il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato ai crediti sorti prima del 1° gennaio 2016, nonché ai crediti per i quali sia stata verificata l’irrilevanza dell’applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell’attualizzazione ai fini dell’esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria.


Suddivisione dei crediti immobilizzati per area geografica

	Area geografica
	Crediti immobilizzati verso altri
	Totale crediti immobilizzati

	Centro - Sud
	11.993
	11.993

	Totale
	11.993
	11.993


Dettaglio del valore dei crediti immobilizzati verso altri

	Descrizione
	Valore contabile

	Depositi cauzionali
	11.993

	Totale
	11.993


Attivo circolante

Rimanenze

	Le rimanenze sono iscritte al minore valore tra il costo di acquisto, determinato secondo il metodo della media ponderata, ed il valore di presumibile realizzazione desumibile dall’andamento del mercato. Si procede anche per questo esercizio, al fine di riflettere situazioni di obsolescenza tecnica o di lenta rotazione delle rimanenze ad iscrivere un apposito fondo di svalutazione portato a diretta riduzione delle rimanenze.


	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio

	Materie prime, sussidiarie e di consumo
	245.211
	(56.683)
	188.528

	Totale rimanenze
	245.211
	(56.683)
	188.528


	Il confronto fra rimanenze iniziali e rimanenze finali relative ai materiali per la produzione determina la variazione rilevata alla voce B11 del conto economico. Il valore è decurtato del fondo obsolescenza magazzino, pari ad Euro 70.825, calcolato, alla data del 31.12.2018, sugli articoli giacenti a lenta rotazione.

Le rimanenze iscritte al 31 dicembre 2018, pari ad Euro 188.528, sono costituite principalmente da materiali necessari alla manutenzione delle condotte idriche e da contatori per la rilevazione dei consumi non ancora istallati.


Crediti iscritti nell'attivo circolante

	I crediti sono rilevati in bilancio secondo il criterio del costo ammortizzato, tenendo in considerazione il fattore temporale, ed il valore di presumibile realizzo. In particolare, il valore di iscrizione iniziale è rappresentato dal valore nominale del credito, al netto di tutti i premi, sconti e abbuoni, ed inclusivo degli eventuali costi direttamente attribuibili alla transazione che ha generato il credito. I costi di transazione, le eventuali commissioni attive e passive e ogni differenza tra valore iniziale e valore nominale a scadenza sono inclusi nel calcolo del costo ammortizzato utilizzando il criterio dell'interesse effettivo. 

Si precisa che, come consentito dal D.Lgs. 139/15, il criterio del costo ammortizzato non è stato applicato ai crediti sorti prima del 1° gennaio 2016, nonché ai crediti per i quali sia stata verificata l’irrilevanza dell’applicazione del metodo del costo ammortizzato e/o dell’attualizzazione ai fini dell’esigenza di dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale ed economica societaria.
Il valore dei crediti, come sopra determinato è rettificato ove necessario, da un apposito fondo svalutazione, esposto a diretta diminuzione del valore dei crediti stessi, al fine di adeguarli al loro presumibile valore di realizzo. Si precisa che la percentuale di svalutazione dei crediti verso clienti è applicata tenendo conto dell’incidenza dei crediti residui sul fatturato di ciascun anno, al netto delle quote afferenti i canoni di fognatura e depurazione, e tenendo, altresì, conto della anzianità e delle azioni di recupero.

Non ci sono crediti derivanti da operazioni di retrocessione a termine.
Si evidenzia che la voce crediti si distingue in crediti già fatturati e crediti per fatture da emettere; questi ultimi si riferiscono alle somministrazioni effettuate, in parte non misurate, determinate in base alla identificazione di ragionevoli consumi, maturati dopo l’ultima fatturazione fino alla data di chiusura del bilancio ed alla nuova applicazione della tariffa autorizzata dall’Autorità di Ambito Sele con Delibera commissariale n 35 del 28 Ottobre 2016.
Così come nell’esercizio precedente, i crediti, nonché i debiti nei confronti del Comune di Salerno, sono stati esposti alla voce Crediti /Debiti verso controllante visto il controllo indiretto che l'ente pubblico esercita attraverso la controllante Salerno Energia Holding S.p.a


Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio
	Di cui di durata residua superiore a 5 anni

	Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante
	9.717.456
	4.852.625
	14.570.081
	14.570.081
	-
	-

	Crediti verso imprese controllate iscritti nell'attivo circolante
	-
	0
	-
	-
	-
	-

	Crediti verso imprese collegate iscritti nell'attivo circolante
	-
	0
	-
	-
	-
	-

	Crediti verso imprese controllanti iscritti nell'attivo circolante
	5.922.261
	(1.335.324)
	4.586.937
	4.586.937
	-
	-

	Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo circolante
	44.670
	14.548
	59.218
	59.218
	-
	-

	Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante
	252.997
	(3.273)
	249.724
	249.724
	-
	-

	Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
	1.613.632
	278.188
	1.891.820
	
	
	

	Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante
	381.290
	48.490
	429.780
	429.780
	-
	-

	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante
	17.932.306
	3.855.254
	21.787.560
	21.787.560
	0
	0


	Si riporta di seguito il dettaglio della voce Crediti verso clienti:

Descrizione
31/12/2018
31/12/2017
CREDITI V.SO UTENTI DOMESTICI

8.425.840

2.752.289

CREDITI V.SO UTENTI NON DOMESTICI

6.914.537

9.918.131

CREDITI V.SO CLIENTI PER PRESTAZIONI

6.493.263

317.593

Totale per fatture emesse
21.833.640

12.988.013

TOTALE CREDITI VS CLIENTI PER FATTURE DA EMETTERE (LAVORI)

22.418

116.721

CRED. V/ CLI.X FT. DA EMETT. INTERESSI MORA 2011

TOTALE CRED. V/CLIENTI X FATTURE DA EMETTERE (CONSUMI)

1.092.251

3.938.861

Totale per fatture da emettere
1.114.669

4.055.582

DEBITI VS UTENTI PER PARTITE IN ACC.TO – N.C. da emettere

-695.194

-643.434

Totale
22.253.115

16.400.160

F.DO ACC.TO RISCHI SU CREDITI

-7.683.034

-6.682.704

F.DO ACC.TO RISCHI SU CREDITI X INT. DI MORA

Totale crediti v.so clienti
14.570.081

9.717.456

Si evidenzia che la voce è esposta al netto della quota di competenza del Comune di Salerno per canoni di fognatura, pari ad Euro 1.930.134 e della S.I.I.S. per canoni di fognatura e depurazione, pari ad Euro 14.373.773.

L’incremento rispetto all’esercizio precedente è da attribuire ad anticipi erogati a S.I.I.S. S.p.A. sugli incassi di sua competenza per Euro 5.760.000, la cui compensazione con i correlati debiti è avvenuta nei primi mesi del 2019, oltre che ad un anticipo del calendario di fatturazione.

Ai sensi dell’art.2424 del c.c. ultimo comma si rappresentano gli impegni che la Società ha nei confronti dei terzi ed in dettaglio:

a) nei confronti della S.I.I.S, in relazione ai canoni di depurazione ed al 50% dei canoni di fognatura, fatturati agli utenti e non ancora incassati al 31/12/2018, per l’importo di Euro 14.373.773;

b) nei confronti del Comune di Salerno, in relazione al restante 50% dei canoni di fognatura fatturati a carico degli utenti e non ancora incassati al31/12/2018, per l’importo di Euro 1.930.134.

Gli aspetti rilevanti da sottolineare sono i seguenti:

1) Fatture da emettere

I criteri per la determinazione dei valori di competenza
sono stati elaborati sulla base delle fatturazioni già realizzate per le diverse utenze, distintamente per le singole tipologie contrattuali, in base ai consumi attivati dagli utenti a partire dall’ultima fatturazione.

Il valore di bilancio così si distingue:

Fatture da emettere 2018:
- consumo acqua e quota fissa utenti pari a Euro 1.092.251

- lavori Euro 22.418

Viene di conseguenza compiutamente attuato il principio di correlazione per cui si confrontano costi e ricavi omogenei; da una parte il costo dell’acqua acquistata, definito per competenza, all’altra il ricavo corrispondente per l’acqua consumata che è parimenti definita per competenza sulla base della quantità utilizzata dagli utenti, sia per la parte fatturata che per quella da fatturare.

- Criteri di valutazione
Come precisato nella parte generale dei criteri di valutazione, il criterio assunto nel presente esercizio, sia per la parte relativa alle fatture emesse che per le fatture da emettere, può essere metodologicamente riassunto come segue:

a) il fatturato ed i crediti sono stati assunti al netto della parte afferente ai canoni di fognatura e depurazione anche per tali crediti, esigibili entro l’esercizio successivo la Società non ha utilizzato il metodo di valutazione del costo ammortizzato; poiché i crediti hanno una durata inferiore ai 12 mesi.

b) dalla base di riferimento, ai fini dell’adeguamento al presumibile valore di realizzo, è stata stralciata la parte relativa a grandi utenti, che pur rientrando nella categoria dei lenti pagatori (Comune di Salerno, Ministeri, Ferrovie, Ospedali ecc.), non determinano dubbi in ordine
alla riscuotibilità dei crediti.

c) nel rispetto del criterio di prudenza nella valutazione dei crediti in base al valore di presumibile realizzo si è ritenuto di effettuare un accantonamento per svalutazione crediti di Euro 1.733.000. L’ammontare del fondo di svalutazione crediti al 31/12/2018 è pari ad euro 7.683.034 e deriva da una valutazione effettuata dalla Società sulla base della composizione della propria massa redditizia commerciale tenendo conto dell’anzianità dei crediti. Il fondo svalutazione crediti ha avuto, nel corso dell’esercizio, le seguenti movimentazioni:

Descrizione
Saldo al
Accant.
(Decrem.)
Saldo al
31.12.17
31.12.18
Fondo svalutazione crediti

6.682.704

1.733.000

(732.670)

7.683.034

Fondo svalutazione crediti per interessi di mora

-

Totale
6.682.704

1.733.000
(732.670)
7.683.034




Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

	Area geografica
	Centro Sud
	Totale

	Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante
	14.570.081
	14.570.081

	Crediti verso controllanti iscritti nell'attivo circolante
	4.586.937
	4.586.937

	Crediti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti iscritti nell'attivo circolante
	59.218
	59.218

	Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante
	249.724
	249.724

	Attività per imposte anticipate iscritte nell'attivo circolante
	1.891.820
	1.891.820

	Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante
	429.780
	429.780

	Totale crediti iscritti nell'attivo circolante
	21.787.560
	21.787.560


	Per la descrizione dei crediti verso controllanti, pari ad Euro 4.586.937, si rimanda alla parte dedicata della presente nota integrativa tra le altre informazioni.
Alla voce “Crediti tributari” l'importo esposto per Euro 249.724 è riferito al credito vantato per il riconoscimento del rimborso delle agevolazioni recuperate quali Aiuti di Stato riferite all’anno 1998.
I Crediti per imposte anticipate si riferiscono interamente all'imposta Ires. In relazione a tali crediti si rinvia al dettaglio imposte sul reddito di esercizio di cui alla sezione del conto economico riportata nella presente nota integrativa. 
Tra i Crediti verso altri, l'importo più rilevante è riferito al credito verso ATO per i versamenti di competenza della società  della quota di ricapitalizzazione del S.I.I.S. S.p.A. (Euro 237.644).
Tenendo conto della natura dei crediti tipica del settore si precisa che l’esigibilità non va oltre i cinque anni.


Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono iscritte al valore nominale, rappresentativo del presumibile valore di realizzo e sono costituite dalle giacenze dei conti correnti bancari, nonché dalle consistenze di cassa.
	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio

	Depositi bancari e postali
	170.051
	335.454
	505.505

	Denaro e altri valori in cassa
	3.151
	(2.083)
	1.068

	Totale disponibilità liquide
	173.202
	333.371
	506.573


Ratei e risconti attivi

	Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale; la loro imputazione si realizza in funzione del principio di correlazione.

Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.


	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio

	Risconti attivi
	20.768
	19.507
	40.275

	Totale ratei e risconti attivi
	20.768
	19.507
	40.275


Nota integrativa, passivo e patrimonio netto

Patrimonio netto

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

	Il capitale risulta interamente versato ed è pari ad Euro 120 mila ripartito in numero 120 azioni del valore nominale di Euro 1.000 ciascuna.


	
	Valore di inizio esercizio
	Destinazione del risultato dell'esercizio precedente
	Altre variazioni
	Risultato d'esercizio
	Valore di fine esercizio

	
	
	Attribuzione di dividendi
	Altre destinazioni
	Incrementi
	Decrementi
	Riclassifiche
	
	

	Capitale
	120.000
	-
	-
	-
	-
	-
	
	120.000

	Riserva legale
	138.778
	-
	-
	93.266
	-
	-
	
	232.044

	Altre riserve
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riserva straordinaria
	618.865
	-
	-
	93.266
	-
	-
	
	712.131

	Varie altre riserve
	(2)
	-
	-
	2
	-
	-
	
	0

	Totale altre riserve
	618.863
	-
	-
	93.268
	-
	-
	
	712.131

	Utili (perdite) portati a nuovo
	-
	-
	-
	-
	-
	0
	
	0

	Utile (perdita) dell'esercizio
	1.865.318
	(1.678.786)
	(186.532)
	-
	-
	-
	2.213.057
	2.213.057

	Totale patrimonio netto
	2.742.959
	(1.678.786)
	(186.532)
	186.534
	0
	0
	2.213.057
	3.277.232


Dettaglio delle varie altre riserve

	Descrizione
	Importo

	Riserva straordinaria
	712.131

	Totale
	712.131


	
Per completezza di informazione si riportano anche le movimentazioni intervenute nell’esercizio 2017:

Capitale sociale
Riserva legale
Riserve
Risultato dell’eserc.
Totale
All’apertura dell’esercizio precedente
01-01-2017
120.000
71.179

551.267

1.351.977

2.094.423

-Attribuzione di dividendi

-
-
-
-
-1.216.780
-1.216.780
Destinazione risultato dell’esercizio precedente

67.599

67.599

- 135.198
0
Risultato dell’esercizio precedente

Ricapitalizzazione

Alla chiusura dell’esercizio precedente
31/12/2017
120.000
138.778

618.863

1.865.318

2.742.959


L'utile dell'esercizio precedente complessivamente pari ad Euro 1.865.318 è stato accantonato per Euro 186.534 e distribuito per Euro 1.678.786.


Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

	
	Importo
	Origine / natura
	Possibilità di utilizzazione

	
	
	
	

	Capitale
	120.000
	Capitale
	

	Riserva legale
	232.044
	Utile
	B

	Altre riserve
	
	
	

	Riserva straordinaria
	712.131
	
	A-B-C

	Varie altre riserve
	
	
	

	Totale altre riserve
	712.131
	
	

	Totale
	1.064.175
	
	


Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri vincoli statutari E: altro

	Legenda :
A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci
Quota distribuibile: Euro 920.175
Quota non distribuibile: Euro 24.000


Fondi per rischi e oneri

	Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.
Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza. Non si è proceduto alla costituzione di alcun fondo per fronteggiare rischi generici privi di giustificazione economica. Gli stanziamenti riflettono la migliore stima possibile sulla base degli elementi a disposizione. I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nella nota di commento dei fondi, senza procedere allo stanziamento di un fondo rischi ed oneri. Gli accantonamenti ai fondi rischi ed oneri sono iscritti prioritariamente nelle voci di costo di conto economico delle pertinenti classi (B, C o D). Tutte le volte in cui non è attuabile questa correlazione tra la natura dell’accantonamento ed una delle voci alle suddette classi, gli accantonamenti per rischi ed oneri sono iscritti alle voci di B12 e B13 del conto economico.


	
	Fondo per trattamento di quiescenza e obblighi simili
	Altri fondi
	Totale fondi per rischi e oneri

	Valore di inizio esercizio
	
	1.819.720
	1.819.720

	Variazioni nell'esercizio
	
	
	

	Accantonamento nell'esercizio
	-
	323.092
	323.092

	Utilizzo nell'esercizio
	
	86.829
	86.829

	Totale variazioni
	
	236.263
	236.263

	Valore di fine esercizio
	-
	2.055.983
	2.055.983


	Tra i fondi rischi ed oneri si registra, in particolare, un incremento per Euro 314.853 per l’accantonamento effettuato nell’anno 2018 riferito alla differenza applicata sulla tariffa dell’acqua all’ingrosso, oggetto di contenzioso con la società Ausino S.p.A., nell’ambito del quale la Società ha notificato il proprio appello in data 18/02/16 avverso la sentenza di primo grado del tribunale di Salerno.
Gli utilizzi dei fondi rischi ed oneri intervenuti nel periodo sono relativi in particolare a sinistri legali per Euro 34.487 e Euro 18.392 per rimborsi differenze su tariffe applicabili a Box di pertinenza.
Si ritiene, anche sulla base del parere dei legali all’uopo incaricati, che i fondi iscritti in bilancio sono congrui a coprire le passività probabili in capo alla Società.


Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

	Rappresenta il debito maturato verso i dipendenti in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti fino al 31/12/2006; l’importo così determinato è stato costantemente rivalutato fino alla data di formazione del presente bilancio ridotto per effetto degli utilizzi.


	
	Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

	Valore di inizio esercizio
	1.253.380

	Variazioni nell'esercizio
	

	Accantonamento nell'esercizio
	24.182

	Utilizzo nell'esercizio
	(38.865)

	Altre variazioni
	(4.111)

	Totale variazioni
	(18.794)

	Valore di fine esercizio
	1.234.586


	Il fondo rappresenta la consistenza al 31/12/2018, del debito residuo, rimasto a carico della società, aggiornato sulla base degli eventi verificatisi nel 2018. In ottemperanza dell’art. 8 comma 7 del D.L. 252/2005 il TFR accantonato nell’anno relativo ai dipendenti aderenti ai fondi di previdenza complementare è stato versato ai fondi stessi.


Debiti

	I debiti sono iscritti in deroga all’applicazione del criterio del costo ammortizzato poiché i suoi effetti risultano irrilevanti. Gli effetti sono considerati irrilevanti per i debiti a breve termine (ossia con scadenza inferiore ai 12 mesi). Per il criterio del costo ammortizzato vedasi quanto detto con riferimento ai crediti.
Con riferimento ai debiti esigibili oltre l’esercizio ed iscritti in bilancio antecedentemente all’esercizio avente inizio a partire dal 1 Gennaio 2016, gli stessi sono iscritti al loro valore nominale in quanto, come consentito dal principio contabile OIC 19, si è deciso di non applicare il criterio del costo ammortizzabile.

Non vi sono debiti assistiti da garanzia reale su beni sociali. Non esistono debiti derivanti da operazioni con obbligo di retrocessione a termine.


Variazioni e scadenza dei debiti

	I “Debiti verso banche”, pari ad Euro 2.555.510, si riferiscono alle anticipazioni bancarie ricevute ed ai mutui in essere.

I "Debiti verso fornitori", complessivamente pari ad Euro 8.941.592, sono iscritti al netto degli abbuoni e delle note credito da ricevere e sono rappresentati da debiti per fatture ricevute e debiti per fatture da ricevere .
L’ammontare del debito verso SIIS per depurazione e fognatura incassata è pari ad Euro 7.211.963.
Per la descrizione dei debiti verso controllanti, pari ad Euro 4.951.585, si rimanda alla parte dedicata della presente nota integrativa tra le altre informazioni.

Tra i “Debiti verso controllante”, l'ammontare di Euro 1.580.555 si riferisce al debito per fatture da ricevere, relative ai servizi forniti alla Società e l’importo di Euro 878.785 fa riferimento ai dividendi deliberati e non erogati. In tale voce sono anche compresi i debiti verso il Comune di Salerno per gli incassi di competenza dello stesso relativi al servizio fognatura.

La voce "Debiti tributari" che ammonta a Euro 466.352 accoglie solo le passività per imposte certe e determinate. L'importo più rilevante è riferito a debito vs Erario c/IVA (Euro 321.339).

La voce "Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale", pari ad Euro 239.109, corrisponde principalmente ai debiti verso INPS, pari ad Euro 194.119. 

Gli “Altri debiti”, pari ad Euro 4.027.483 sono riferibili per Euro 435.847 ai debiti verso il personale (14a, ferie e permessi, oneri e incentivo) e per Euro 3.373.628 ai depositi cauzionali versati dagli utenti finali ai sensi della delibera AEEG n.86/2013/R/idr. Essi sono classificati tra le passività correnti in quanto la Società non ha un diritto incondizionato di differirne il rimborso oltre i 12 mesi.


	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio
	Valore di fine esercizio
	Quota scadente entro l'esercizio
	Quota scadente oltre l'esercizio

	Debiti verso banche
	2.478.068
	77.442
	2.555.510
	1.543.554
	1.011.956

	Debiti verso altri finanziatori
	51.273
	0
	51.273
	51.273
	-

	Debiti verso fornitori
	3.805.046
	5.136.546
	8.941.592
	8.941.592
	

	Debiti rappresentati da titoli di credito
	-
	0
	0
	0
	-

	Debiti verso imprese controllate
	-
	0
	0
	0
	-

	Debiti verso imprese collegate
	-
	0
	0
	0
	-

	Debiti verso controllanti
	7.036.632
	-2.085.047
	4.951.585
	4.951.585
	-

	Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	127.886
	-21.550
	106.336
	106.336
	-

	Debiti tributari
	211.736
	254.616
	466.352
	466.352
	-

	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	230.684
	8.425
	239.109
	239.109
	-

	Altri debiti
	3.936.541
	90.942
	4.027.483
	4.027.483
	-

	Totale debiti
	17.877.866
	3.461.374
	21.339.240
	20.327.284
	1.011.956


Suddivisione dei debiti per area geografica

	Area geografica
	Centro Sud
	Totale

	Debiti verso banche
	2.555.510
	2.555.510

	Debiti verso altri finanziatori
	51.273
	51.273

	Debiti verso fornitori
	8.941.592
	8.941.592

	Debiti verso imprese controllanti
	4.951.585
	4.951.585

	Debiti verso imprese sottoposte al controllo delle controllanti
	106.336
	106.336

	Debiti tributari
	466.352
	466.352

	Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale
	239.109
	239.109

	Altri debiti
	4.027.483
	4.027.483

	Debiti
	21.339.240
	21.339.240


Ratei e risconti passivi

	Sono calcolati secondo il principio della competenza economica e temporale; la loro imputazione si realizza in funzione del principio di correlazione.


	
	Valore di inizio esercizio
	Variazione nell'esercizio

	Ratei passivi
	
	2.700

	Totale ratei e risconti passivi
	
	2.700


	Sono riferiti a interessi verso utenti, per rateizzazioni concesse, di competenza negli esercizi successivi.

Non sussistono, al 31/12/2018, ratei e risconti aventi durata superiore a cinque anni.


Nota integrativa, conto economico

	I costi e i ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio della competenza, tenendo anche conto del principio di correlazione. I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri sono iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni, come prevede l’art.2425 bis del c.c..
E’ stata considerata componente dei ricavi anche la quota stimata delle erogazioni di acqua e dei servizi completati alla data di chiusura dell’esercizio e non ancora fatturati, per correlazione con i costi di competenza.

I contributi ottenuti in conto impianti sono accreditati al conto economico dell’esercizio, per competenza.
Non si rilevano contributi in conto esercizio relativi ai beni di consumo acquistati nell’esercizio che secondo le novità del principio contabile OIC n. 13 vanno sottratti al costo di acquisto. 

Prima di procedere all’analisi delle singole voci, si rammenta che i commenti sull’andamento generale dei costi e dei ricavi sono esposti, a norma del comma 1 dell’art. 2428, nell’ambito della relazione sulla gestione.

L’analitica esposizione dei componenti positivi e negativi di reddito del Conto Economico ed i precedenti commenti alle voci dello Stato Patrimoniale consentono di limitare alle sole voci principali i commenti esposti nel seguito.


Valore della produzione

	Il valore della produzione è così composto:

Descrizione
31/12/2018

31/12/2017
Variazioni
Ricavi vendite e prestazioni

14.627.606

15.199.197

(571.591)

Incrementi immobilizzazioni per lavori interni

549.939

605.421

(55.482)

Altri ricavi e proventi

2.585.429

2.749.154

(163.725)

Totale
17.762.974

18.553.772
(790.798)




Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per categoria di attività

	Categoria di attività
	Valore esercizio corrente

	Vendita di acqua
	12.784.175

	Quota fissa
	1.440.870

	Lavori agli utenti
	291.363

	Recupero spese contrattuali
	111.198

	Totale
	14.627.606


Suddivisione dei ricavi delle vendite e delle prestazioni per area geografica

	Area geografica
	Valore esercizio corrente

	Sud
	14.627.606

	Totale
	14.627.606


	Le variazioni negative, riferite alla vendita di acqua, registrate nell’esercizio sono da imputare principalmente all’adeguamento tariffario, per effetto dell’applicazione della tariffa autorizzata dall’Autorità di Ambito Sele con Delibera Commissariale n° 35 del 28 Ottobre 2016, che ha previsto per l’anno in corso una diminuzione del moltiplicatore tariffario. Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla relazione sulla gestione.

Gli “Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni”, pari ad Euro 549.939, corrispondono alla capitalizzazione di costi per:

• installazione di contatori, iscritti fra le immobilizzazioni materiali, pari ad Euro 231.022;
• ammodernamento e potenziamento della Rete (manutenzione straordinaria su beni di terzi), pari ad Euro 318.917.

Negli altri ricavi l’importo più significativo è relativo al riaddebito del personale distaccato presso la controllante Salerno Energia Holding S.p.A., e Società Sinergia S.r.l. per un totale di Euro 1.031.311;
si evidenziano, inoltre:
• la partita relativa alle indennità di mora fatturate agli utenti per Euro 493.885;
• Euro 157.883 per addebito spese di spedizione agli utenti finali;
• Euro 256.015 ed Euro 134.163 rispettivamente per aggio e riaddebito spese di postalizzazione nei confronti della società S.I.I.S (Società di gestione depurazione).



Costi della produzione

	
B) Costi della produzione

Saldo al 31/12/2017

15.543.830

Saldo al 31/12/2018

14.756.959

Variazioni

(786.871)

Di seguito si espongono le variazioni:

Costi per

31/12/2018

31/12/2017

Variazioni

Materie prime, sussidiarie e merci

3.574.428

4.137.659

(563.231)

Servizi

2.246.449

2.452.623

(206.174)

Godimento di beni di terzi

140.229

141.327

(1.098)

Personale

5.467.955

5.465.126

2.829

Ammortamento immobilizzazioni immateriali

318.745

287.547

31.198

Ammortamento immobilizzazioni materiali

441.559

454.689

(13.130)

Svalutazioni crediti attivo circolante

1.733.000

1.691.955

41.045

Variazione nelle rimanenze di materie prime

56.683

(54.694)

111.377

Accantonamenti per rischi

323.093

578.831

(255.738)

Oneri diversi di gestione

454.818

388.767

66.051

Totale

14.756.959

15.543.830

(786.871)

6. Costi per materie prime, di consumo e merci

La voce racchiude, per Euro 3.352.075, i costi sostenuti per l’acquisto di acqua comprensiva delle nuove tariffe riconosciute ai fornitori dell’acqua all’ingrosso.
7. Costi per servizi

Sono comprensivi principalmente di prestazioni tecniche ed amministrative e manutenzioni ordinarie sulla rete per un importo pari a Euro 540.171, di servizi prestati dalla controllante Salerno Energia Holding e altre società
del Gruppo per Euro 936.302 e dalla prestazione della società Sinergia S.r.l., società del gruppo Salerno Energia Holding, per la stampa e spedizione bolletta alle utenze della città di Salerno per Euro 172.518.
8. Costi per godimento beni di terzi

Sono composti essenzialmente, per Euro 138.771 da canoni di noleggio autovetture e macchine d’ufficio di nuova acquisizione.


9. Costi per il personale

La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente.


12. Accantonamenti per rischi

Gli accantonamenti per rischi accolgono l'accantonamento al fondo rischi a fronte di contenzioso instaurato con il fornitore dell'acqua Ausino S.p.A. sulla tariffa applicata per Euro 314.853, nonché l'incremento del fondo
accantonamento RCT e controversie legali (Euro 8.240).


14. Oneri diversi di gestione

Tra gli altri costi, gli importi più significativi sono riferiti, per Euro 201.145, alle componenti tariffarie di sistema UI1definita dall'Autorità per coprire i costi relativi alle agevolazioni tariffarie concesse agli utenti terremotati, UI2 destinata alla promozione della qualità tecnica e UI3 rivolta alla copertura dei costi relativi all’erogazione del bonus sociale idrico, componenti che vengono addebitate in bolletta agli utenti e poi riversate a fini perequativi alla Cassa per il Settore Energetico e Ambientale,  e al canone di gestione per il funzionamento dell’ Ente di Ambito Sele, pari ad Euro  127.842.


Proventi e oneri finanziari

	I proventi ed oneri finanziari sono iscritti per competenza.
Nella voce "Proventi e oneri finanziari" complessivamente esposta per Euro 43.258 trovano allocazione i proventi finanziari per Euro 37.468 e interessi ed altri oneri finanziari per Euro 80.726. Tra gli oneri finanziari la voce più rilevante (Euro 16.892) è rappresentata dagli interessi passivi su rateizzazione sottoscritta a favore della Società Asis S.p.A..


Ripartizione degli interessi e altri oneri finanziari per tipologia di debiti
	
	Interessi e altri oneri finanziari

	Debiti verso banche
	42.556

	Altri
	38.170

	Totale
	80.726


Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

	Le imposte sono accantonate in base alla stima dei redditi imponibili e determinati con riferimento alle norme vigenti. 
Inoltre, sono iscritte in bilancio le imposte differite calcolate sull'ammontare cumulativo di tutte le eventuali differenze temporanee esistenti tra il valore di un’attività o di una passività determinata secondo criteri civilistici ed il valore attribuito a quell'attività, o a quella passività a fini fiscali, applicando le aliquote che saranno in vigore al momento in cui le differenze temporanee si riverseranno. L’effetto del cambiamento delle aliquote fiscali sulle predette imposte viene contabilizzato nell’esercizio in cui sono approvati i relativi provvedimenti di Legge. Nello stato patrimoniale i crediti per imposte anticipate ed i debiti per imposte differite sono rilevati separatamente rispettivamente nella voce “crediti per imposte anticipate” e nella voce “fondi per rischi ed oneri”. Nel conto economico le imposte differite ed anticipate sono esposte alla voce “imposte sul reddito di esercizio”.
Come previsto dai principi contabili, le attività derivanti da imposte anticipate sono state rilevate sella base della ragionevole certezza dell'esistenza, negli esercizi successivi nei quali si riverseranno le differenze temporanee deducibili, di un reddito imponibile non inferiore all'ammontare delle differenze temporanee che si andranno ad annullare.
A decorrere dall’esercizio 2012 la Società ha aderito al regime del consolidato fiscale nazionale. La consolidante è la Salerno Energia Holding S.p.A. 
L’adesione al regime, sulla base delle clausole contrattuali infragruppo, genera l’iscrizione in bilancio degli effetti relativi.


Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti

	
	IRES

	A) Differenze temporanee
	

	Totale differenze temporanee deducibili
	1.944.827

	Totale differenze temporanee imponibili
	785.711

	Differenze temporanee nette
	(1.159.116)

	B) Effetti fiscali
	

	Fondo imposte differite (anticipate) a inizio esercizio
	(1.613.632)

	Imposte differite (anticipate) dell'esercizio
	(278.188)

	Fondo imposte differite (anticipate) a fine esercizio
	(1.891.820)


Dettaglio delle differenze temporanee deducibili

	Descrizione
	Importo al termine dell'esercizio precedente
	Variazione verificatasi nell'esercizio
	Importo al termine dell'esercizio
	Aliquota IRES
	Effetto fiscale IRES

	Fondo rischi assicurativi RCT
	169.005
	(91.514)
	77.491
	24,00%
	21.963

	Fondo emergenza idrica
	333.363
	
	333.363
	
	-

	Fondo tariffe box
	35.601
	(18.392)
	17.209
	24,00%
	4.414

	Fondo svalutazione crediti
	4.470.805
	984.120
	5.454.925
	24,00%
	(236.189)

	Fondo tariffa acqua
	1.643.870
	284.902
	1.928.772
	24,00%
	(68.376)

	Fondo svalutazione magazzino
	70.824
	-
	70.824
	-
	-

	TOTALE
	278.188


	La rilevazione delle imposte anticipate ha prodotto un effetto positivo di Euro 278.188 dovuto alla differenza tra gli utilizzi degli accantonamenti degli anni precedenti e gli accantonamenti relativi all'esercizio in corso.

I crediti per imposte anticipate sono appostati alla nuova aliquota IRES (24%) la cui applicazione è stata fissata a partire dall’esercizio2017.

Riconciliazione tra l’onere fiscale corrente e l’onere fiscale teorico (IRES)

Euro migliaia

Risultato prima delle imposte
2.963

Onere fiscale teorico (aliquota 24,0%)

711

Differenze temporanee imponibili in esercizi successivi
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi
Svalutazione acc.to crediti

1.622

Acc. To per Svalutazione immobilizzazioni

Interessi di mora fornitori non corrisposti

Acc.to fondi rischi

323

Compensi amm.ri non corrisposti

Totale
1.945

Rigiro delle differenze da esercizi precedenti
Compensi anni precedenti corrisposti amm.ri

Utilizzo fondi rischi

148

Utilizzo fondo svalutaz.crediti tassato

638

Totale
786

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi
Variazioni aumentative definitive

67

Variazioni diminutive definitive

(40)

Totale
27

Imponibile fiscale
4.149
Imposte correnti sul reddito dell’esercizio
996

Determinazione dell’imponibile IRAP
Differenza tra valori e costi della produzione

10.530

Costi non rilevanti ai fini IRAP

41

Ricavi non rilevanti ai fini IRAP

(1.031)

Totale

9.540

Deduzioni

(4.437)

Imponibile IRAP
5.103
269

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi

Imponibile IRAP
5.103
IRAP corrente dell’esercizio
269
Le imposte accantonate in bilancio in base alla competenza economica sono relative a IRAP dell'esercizio per Euro 268.947 e IRES dell'esercizio per Euro 995.718.


Nota integrativa, altre informazioni

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

(Rif. art. 2427, primo comma, n. 22-bis, C.c.)

	
Nel corso dell’esercizio la Società ha realizzato con parti correlate le seguenti operazioni, facenti parte dell’ordinaria gestione, avvenute a condizioni in linea con il mercato e nell’interesse della Società (in Euro):

crediti

debiti

società

tipologia

importo

società

tipologia

importo

Salerno Energia Distribuzione Spa

crediti commerciali

          58.947,10 

Salerno Energia Distribuzione Spa

debiti commerciali

1.575,27 

Salerno Energia Vendite Spa

crediti commerciali

               8.861,09 

Salerno Energia Vendite Spa

debiti commerciali

36.625,11 

Sinergia Srl

crediti commerciali

                  270,59 

Sinergia srl

debiti commerciali

104.761,14 

Salerno Energia Holding Spa

crediti commerciali

        1.447.851,26 

Salerno Energia Holding Spa

debiti commerciali

1.580.554,88 

Salerno Energia Holding Spa

altri crediti

           192.037,02 

Salerno Energia Holding Spa

utili

878.784,68 

Salerno Energia Holding Spa

consolidato fiscale

             47.487,07 

Salerno Energia Holding Spa

altri debiti

               1.430,33 

Comune di Salerno

crediti commerciali

        2.899.561,98 

Comune di Salerno

debiti commerciali

        2.490.815,46 

Totale

     4.655.016,11 

Totale

     5.094.546,87 

Ricavi

costi

società

tipologia

importo

società

tipologia

importo

Salerno Energia Distribuzione Spa

distacco personale

           23.142,39 

Sinergia Srl

stampa ed imbust. bollette

   127.310,96 

Salerno Energia Distribuzione Spa

acqua

                 141,04 

Sinergia Srl

manutenzione impianti

       6.010,38 

Salerno Energia Holding Spa

distacco personale

          983.055,23 

Sinergia Srl

altri costi

       1.820,73 

Salerno Energia Holding Spa

acqua

              4.535,95 

Salerno Energia Holding Spa

service

   922.976,85 

Sinergia srl

distacco personale

            16.734,87 

Salerno Energia Holding Spa

call center

     13.325,00 

Comune di Salerno

 acqua  

          900.899,00 

Salerno Energia Holding Spa

altri ricavi

       9.379,37 

 

 

 

Comune di Salerno

gestione acqua

    15.376,00 

Totale

     1.928.508,48 

Totale

1.096.199,29 

In particolare, i saldi patrimoniali nei confronti della Controllante Salerno Energia Holding S.p.A., si riferiscono all’addebito del costo del personale distaccato e agli addebiti contrattuali per contratti di servizio. Infatti, Salerno Energia Holding S.p.A. fornisce a Salerno Sistemi S.p.A. servizi di natura amministrativa, finanziaria e legale; sono, inoltre, sono erogate attività legate all’utilizzo del sistema informatico, nonché alla gestione degli spazi per uffici, delle aree operative e dell’autoparco.

I rapporti con il Comune di Salerno riguardano la fornitura idrica alle utenze comunali. Inoltre la Società, attraverso “il mandato con rappresentanza” corrisponde al Comune gli incassi relativi al 50% del canone di fognatura addebitato agli utenti.

Le operazioni poste in essere con Sinergia s.r.l. riguardano per le posizioni creditorie il rimborso del costo del personale distaccato e per quelle debitorie le prestazioni dei servizi di stampa ed imbustamento fatture.

La Società non ha posto in essere alcuna operazione nei confronti di parti correlate quali soci e/o amministratori a condizioni non in linea con il mercato, né sono in essere accordi con personale dipendente che si discostano dalla media delle retribuzioni di settore.


Dati sull'occupazione

	
	Numero medio

	Quadri
	3

	Impiegati
	65

	Operai
	39

	Totale Dipendenti
	107


Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti per loro conto

	
	Amministratori
	Sindaci

	Compensi
	54.740
	46.217


Compensi spettanti al revisore legale o alla società di revisione

	
	Altri servizi di verifica svolti

	Valore
	11.200


Gli importi sono riferiti ai compensi erogati alle società di revisione che hanno effettuato la revisione dei conti annuali separati e del bilancio annuale nell’anno 2018. In particolare gli importi si riferiscono per Euro 4.000 a Deloitte & Touche S.p.A. e per Euro 7.200 a fatture da ricevere da  PwC S.p.A..

Impegni, garanzie e passività potenziali

Come già riportato nel paragrafo relativo ai crediti, a partire dal bilancio 2002, è stato operato un cambiamento di rappresentazione in virtù del quale il rapporto debitorio/creditorio, riferito ai canoni di fognatura e depurazione da riversare, nei confronti dei gestori S.I.I.S, per il servizio depurazione, e Comune di Salerno, per il servizio fognatura, è confluito, per la parte ancora non incassata dagli utenti, nei conti d’ordine, essendo il rapporto giuridico riconducibile al “mandato con rappresentanza”. Al 31/12/2018 i crediti di competenza di S.I.I.S. S.p.A. ammontano ad Euro 14.373.773 e quelli di competenza del Comune di Salerno sono pari ad Euro1.930.134.

Operazioni di locazione finanziaria (leasing)

La società non ha in essere contratti di locazione finanziaria.

Strumenti finanziari derivati
Non esistono strumenti finanziari derivati.
Categorie di azioni emesse dalla società

	Descrizione
	Consistenza iniziale, numero
	Consistenza iniziale, valore nominale
	Consistenza finale, numero
	Consistenza finale, valore nominale

	Azioni ordinarie
	120
	120.000
	120
	120.000


Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Non esistono patrimoni destinati ad uno specifico affare.

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

In riferimento all’articolo 2427, primo comma, n. 22-ter, C.c., la società non ha in essere accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

L’Autorità di Ambito Sele (ATO) in data 24.09.2018 ha assunto la deliberazione commissariale n. 25 con la quale si prevede il trasferimento della gestione dell’impianto di depurazione in favore di Salerno Sistemi Spa. In data 28/12/2018 il Comune di Salerno, con delibera del Consiglio comunale n. 56, ha preso atto della citata deliberazione dell’ATO (oggi ENTE IDRICO CAMPANO) contenente l’affidamento alla società Salerno Sistemi Spa sia del servizio di depurazione che del servizio di fognatura.

Con verbale del 27/02/2019 è stato effettuato il trasferimento della rete fognaria dal Comune di Salerno a Salerno Sistemi S.p.a. e con verbale del 28/02/2019 si è realizzato il trasferimento dell’impianto di depurazione dalla società SIIS Spa alla Salerno Sistemi Spa.

L’attività è partita dal 1/03/2019.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di direzione e coordinamento

	In base al disposto del 4° comma dell’art. 2497-bis del codice civile, di seguito si riporta un prospetto riepilogativo dei dati del bilancio al 31 dicembre 2017, ultimo approvato dalla società controllante Salerno Energia Holding S.p.A., con sede legale ed operativa in Salerno alla Via Stefano Passaro n. 1, iscritta alla C.C.I.A.A di Salerno al n. 00182440651 ed al REA di Salerno al n.262174.


Prospetto riepilogativo dello stato patrimoniale della società che esercita l'attività di direzione e coordinamento

	
	Ultimo esercizio
	Esercizio precedente

	Data dell'ultimo bilancio approvato
	31/12/2017
	31/12/2016

	B) Immobilizzazioni
	38.770.143
	39.173.841

	C) Attivo circolante
	8.361.941
	9.770.330

	D) Ratei e risconti attivi
	33.346
	15.769

	Totale attivo
	47.165.430
	48.959.940

	A) Patrimonio netto
	
	

	Capitale sociale
	15.843.121
	15.843.121

	Riserve
	9.609.843
	8.006.255

	Utile (perdita) dell'esercizio
	3.277.780
	2.869.228

	Totale patrimonio netto
	28.730.744
	26.718.604

	B) Fondi per rischi e oneri
	944.293
	28.618

	C) Trattamento di Fine Rapporto
	499.375
	470.907

	D) Debiti
	16.926.368
	21.641.507

	E) Ratei e risconti passivi
	64.650
	100.304

	Totale passivo
	47.165.430
	48.959.940


	


Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 n. 124

La L. 124/2017 introduce all’articolo 1, commi da 125 a 129 alcune misure finalizzate ad assicurare la trasparenza nel sistema delle erogazioni pubbliche che si inseriscono in un contesto normativo di fonte europea, oltre che nazionale: si veda a tal fine il D.L. 33/2013 di riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. La formulazione del testo contenuto in tale norma ha sollevato fin da subito numerosi problemi interpretativi e applicativi nei confronti delle imprese.

Ciò premesso al fine di rispondere agli obblighi informativi su citati si specifica che dal 1° gennaio al 31 dicembre 2018 non sono stati ricevuti dalla società contributi o vantaggi economici di qualunque genere. A tal fine non sono stati considerati gli incassi 2018 derivanti dalla gestione dall’attività tipica della società in quanto costituiscono un corrispettivo per forniture e servizi resi.

Poiché la disciplina contenuta nell’articolo 1, commi 125 – 129 della legge n. 124/2017, presenta ancora numerose criticità che portano a ritenere auspicabili ulteriori interventi sul piano normativo, si ritiene che quanto sopra esposto rappresenti la migliore interpretazione della norma.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

	Egregio Azionista,
Le proponiamo di approvare la Relazione sulla Gestione, con il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 e la relativa Nota Integrativa e La invitiamo ad approvare il Bilancio nel suo complesso e nelle singole appostazioni ed a destinare l’utile netto nel seguente modo:

Euro 459.825     a riserva straordinaria 
Euro 1.753.232  distribuita al socio in conto dividendo


Dichiarazione di conformità del bilancio

	Dichiarazioni di conformità

Il presente bilancio, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico e Nota Integrativa, rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 
La sottoscritta Presidente del C.d.A. Avv.Mariarosaria Altieri dichiara che il presente documento, contenente lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa, è conforme all'originale depositato presso la società. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Avv. Mariarosaria Altieri

Imposta di bollo assolta in modo virtuale tramite la Camera di Commercio di - Autorizzazione n. 14811 del 05/11/2001. 

Il sottoscritto Oneto Anna, iscritta al n. 1466 sez. A dell'Albo dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili di Salerno, quale incaricato della società, ai sensi dell'art. 31, comma 2-quinquies della Legge 340/2000, dichiara che il presente documento, contenente lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la Nota Integrativa, è conforme all'originale depositato presso la società.
SALERNO, il 
Il professionista incaricato
Anna Oneto
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Relazione della socieid di revisione indipendente
ai sensi dell‘articolo 14 del DLgs 27 gennaio 2010, n° 39

‘Agli azionistidella Salerno Sistemi SpA

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d'esercizio

Giudizio

Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d'esercizio della societh Salerno Sistems SpA (la
Societ), costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2018, dal conto economico, dal rendiconto
finanziario per Fesercirio chiuso a tale data ¢ dalla nota integrativa.

A nostro giudizio, il bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della
situazione patrimoniale ¢ finanaiaria della Societa al 31 dicembre 2018, del risultato economico e dei
flussi di cassa per lesercizio chiuso a tale data in conformit alle norme italiane che ne disciplinano
criteri i redazione.

Flementi alla base del giudizio

Abbizmo svolto la revisione contabile in conformitd ai prineipi di revisione internazionali (ISA Htalia).
Le nostre responsabilith ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione
‘Responsabilité della societd di revisione per la revisione contabile del bilamcio esercizio della
‘presente relazione. Siamo indipendents rispetto alla Societa in conformitd alle norme e ai principi in
‘materia di etica e di indipendenza applicabili nellordinamento italiano alla revisione contabile del
bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi suficients ed appropriati su cui basare il
nostro giudizo

Altri Aspetti

T bilancio d'esercizio della Societa Salerno Sisterni SpA per Tesercizio chiuso l 31 dicembre 20178
stato sottoposto a revisione contabile da parte di un altro revisore che, il 7 maggio 2018, ha espresso un
giudiio senza modifica sutale bilancio.
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La Societd, come richiesto dalla legge, ha inserito nella nota integrativa i dati essenziali dellultimo
Dillncio della societa che esercita su di essa Fattivith di direzione e coordinamento, 1l giudizio sul
bilancio di Salerno Sistemi SpA non si estende a tal dati.

Responsabiliti degli amministratori e del collegio sindacale per il bilancio esercizio

Glf amministratori sono responsabiliper la redazione del bilancio esercizio che fornisca una
rappresentazione veritiera ¢ corretta in conformita alle norme italiane che ne disciplinano f riterdi
redazione e, nei termin previsti dala legge, per quella parte del controllo interno daglistessi ritenuta
necassaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga error significativi dovuti a frodi
0a comportamenti o eventi non intenzionali.

Gl amministratori sono responsabili per Ia valutazione della capacitd della Societa di continuare
ad operare come un'entit in funzionamento e, nella redazione del bilancio d'eserciio, per
Tappropriatezza dellutlizzo del presupposto della continuita aziendale, nonché per una adeguata
informativa in materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuité aziendale nella
redazione del bilancio d'esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la
liquidazione della Socletd o per Vinterruzione dellattvitk o non abbiano alternative realistichea tali
seele

1 collegio sindacale ha la responsabilith della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul
‘processo di predisposizione dellinformativa finanziaria della Societd.

Responsabiliti della societa di revisione per la revisione contabile del bilancio
esercizio

1 nostr obetivi sono Vacquisizione di una ragionevole sicurezza che i bilancio d'eserezio nel
su0 complesso non contenga errori sigaificativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non
intenzionali, e Yemissione di wna relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per
ragionevole sicarezza i intende un livello levato disicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia
che una revisione contabilesvolta in conformita ai principi di revisione internazionali (A Italia)
individui sempre un ervore significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da
‘comportamenti o eventi non intenzionali  sono considerat significativi qualora ci i possa
ragionevolmente attendere che ess, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado diinfluenzare
e decisiont economiche prese dagli utlizzators sulla base del blancio d'esercizio.

Nell'ambito della revisione contabile svolta in conformita ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia), abbiamo esercitato il giudizio professionale e abbiamo mantenuto lo scetticismo
‘professionale per tuttala durata della revisione contabile. Inoltre:

. abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d'esercizio, dovuti
a frodi 0 a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di
revisione in risposta a tal rischi; sbbiamo acquisito elementi probativ sufficienti ed
appropriati su cui basare il nostro giudizio. 1l rischio di non individuare un errore
significativo dovuto a frodi & pit elevato rispetto al rischio di non individuare un errore
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siguificativo derivante da comportament o eventi non intenzionali, poiché a frode pud
implicare Vesistenza di collusioni, falsificazioni, omissions intenzionali, rappresentazioni
fuorviant o forzature del controllo interno;

+ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno ilevante i fini dela revisione
contabile llo scopo di definire procedure di reisione appropriate nele circostanze e non
‘per esprimere un giudizio sullefficacia del controllo interno della Societd;

«  abblamovalutato Iappropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché1a ragionevolezza
delle stime contabil ffettuate dagli amministrator,inclusa la relativa informativa;

« siamogiunti ad una conclusione sull‘appropriatezza dellutilizzo da parte degli
‘ammiistratori del presupposto della continuid aziendale e, in base agl elements probativi
‘acquisit, sulleventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o
circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacita della Societa di
continuare ad operare come un'entit in funzionamento, In presenza di un‘incerterza.
significativa, siamo tenut a ichiamare lattenzione nella relazione di revisione sulla rlativa
informativa di bilancio ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflttere tale
circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusions sano basate sugli
elementi probatii acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, events o
circostanze successivi possono comportare che la Societ cessi i operare come un‘entit in
funzionamento;

+ abbiamo valutatola presentazione, la struttura ¢ il contenuto del bilancio d'esercizio nel suo
‘complesso, inclusa linformativa, ¢ se il bilancio desercizio rappresents le operazioni e gli
event sottostantiin modo da fornire una corretta rappresentazione.

Abbiamo comunicato i responsabili delle ativith di governance, identificat ad un livello
appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, 1a portata e la tempistica
pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi incluse le eventuali carenze
significative nel controllo intemo identificate nel corso della revisione contabile.

Relazione su altre disposiziont di legge e regolamentari

Giudizio ai sensi dell'avticolo 14, comma 2, leltera e), del DLgs 39/10

Gli amministratori della Salerno Sistemi SpA sono responsabili per la predisposizione della relazione.
sulla gestione della Salerno Sistemi SpA al 31 dicembre 2018, incluse la sua coerenza con i relativo
‘bilancio d'esercizio ¢ a sua conformit alle norme i legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 7208 al fine di esprimere
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il blancio desercizio della Salerno Sistemi
SpAal 31 dicembre 2018 e sulla conformith della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una.
dichiarazione su eventuali errori sigaificativi,

Anostro giudizio, I relazione sulla gestione & coerente con il bilancio desercizio della Salerno Sistemi
SpAal 31 dicembre 2016 ed ¢ redatta in conformita alle norme di legge.
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Con riferimento alla dichiarazione di cui allarticolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, flasciata
sulla base delle conoscenze e della comprensione dellimpresa e del relativo contesto acquisite nel
corso dell'attivit di revisione, non abbiamo nulla da riportare.

‘Napali, 29 aprile 2019
Pricpre\rhmaconpeu spA
84 o)





